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Roma e provincie del Regno, . . 
| Per tutti glivStati d'Europa è l'Egitto 
Stati Uniti dell'America Settentrionale 
America Meridionale, Cina e ‘Au- 
Toltfalia | SEGPOn pag ra date 


|G11 nbbonamonti che s1 prendono 


devono pagarsi In oro. 
_Gli abbonamenti cominciano col lo d'ogni mose, 
Ciascun foglio centesimi #@ cosi per Roma come per lo provincie. 
Un foglio arretrato centesimi 


Roma, 10 Magzio 


BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio da Pietroburgo, mentro 
smentisce che la Russia desideri la coo- 
perazione della Serbia — uno Stato che 
non seppe vincere, malgrado i soccorsi 


della Russia, e che non potè recarè ai . 


disegni della Russia tutti i vantaggi 
che si speravano — smentisce parimenti 

. la voce .che l'Austria-Ungheria. abbia 
ìnviate proteste al governo russo, e as- 
sicura che le relazioni fra Pietroburgo 
e Vienna sono buonissime. Prendiamo 
atto di queste smentite, quantunque da 
ogni parte si senta mettere in dubbio 
la possibilità d’una politica schietta- 
menté ‘néuttale per parte dell’ Avstria- 
Ungheria. Gli avvenimenti possono es- 
Sere più forti della volontà dei ministri 
.a Vienna, e Pest, e dipenderà dall’an- 

- damento della guerra e dalla localizza- 
zione. o no di questa guerra l’attitu- 
tline più o meno bellicosa della monar- 
chia austro-ungarica,. 

Un dispaccio da Bucarest ci dà av- 
viso che prossime complicazioni sono in 
vista. La Rumenia , dopo aver cercato 

: per un po’ di tempo e a furia di sot- 
tintesi di mascherare i suoi progetti, 
stabiliti probabilmente in precedenza 
colla Russia, brucia oggi i suoi vascelli. 
Il decreto comparso nella Gazzetta I/- 
ficiale di Bucarest, col quale si nomina 
il principe Carlo capo dell'esercito @ si 
assegnano posti ai vari generali, equi- 
vale a una vera dichiarazione di guerra 
alla Turchia. Non sappiamo come sarà 
accolta questa notizia dalle potonze. 


Il Nord commenta con alterigia sprez- 
zante il dispaccio di lord Derby in ri- 
sposta alla circolare del principe Gor- 
ciakoff. Dopo aver detto che il capo dol 
Foreign Office è padronissimo di bia- 
simare la politica della Russia, molto più 
quando egli segui durante le varie fasi 
della presente quistione una politica così 
piena di inconseguenze , mancante di 
logica, ora inopportunamente energica, 
ora comicamento dimessa, il Nord con- 
testa a lord Derby il diritto di parlare 
a nome dell’ Europa. Si intende che por 
l'organo del governo di Pietrobtrgo 
Questo diritto non spetta cho alla Russia. 


Non avrommo ereduto di vedere il mi- 
nistro degli esteri inglese. manifestare per 
l'accordo europeo la sollecitudine di cnì si 
fa pompa nel dispaccio in discorso, Se questa 
sollecitudine, inveco di manifestarsi dopo che 
il primo colpo di cannone è stato tirato, sì 
fosse praticamente rivelata in momenti più 
propizii, è probabilo che l' Europa non sa- 
rebbe giunta al punto.in cui è oggi. In ogni 

c.easo, il governo russo è l'ultimo al qualo 
“si possa, rimproverare di non aver fatto 
tutto per conservare l' accordo europeo , e 
il governo inglese è l'ultimo che possa far 
valere il diritto di muovere un rimprovero 
di questo genere. 

Fin dal principio della crisi, fin dal 
primo manifestarsi dell' insurrezione del- 
l'Erzogovina, la Russia non ha mai cessato 
dî adoperarsi a mantener questo concerto, 
è î suoi sforzi haono incontrato Îl concorso 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


O VILLETTE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


— Io mi rifò il letto e la stanza; vo 
a pranzo in un. albergo; in quanto alla 
cena, non me me occupo. Passo giorni 
laboriosi e senza amore; notti lunghe 
e solitarie; fiero, stravagante, non ho 
persona al mondo che mi ami, eccetto 
alcuni cuori consunti al pari del mio e 
alcunipochi esseri impoveriti, sofferenti, 
scarsi a denari del pari che a spirito, 
per cui i beni della terra non ci sono, 
ma ai quali un testamento incontrastato 
riserba il regno de' cieli. 

— Ah, monsieur! ma io so!.. 

— Che sapete, Lucia? Molte cose, lo 
credo, ma di me ben poco! 

— Io so che avete una bella casa 
‘antica in una tranquilla piazza della 
vecchia città... Perchè non vi recate a 


mmtrar costì? 


— Eh? — fu di nuovo la sua inter- 
rogazione. 


‘| governo . 


*umma po 
»29- »56— 
»3%— »6— 


per l'estero 


20, 


‘benevolo ed' amico. di' tutte le gràndî po- 
tenze continentali. — È c 
i pre, nell'ora decisiva, 
separato dagli altri? Non oécorre nomi- 
narlo. Si dovrà convenire che è strano che 
il ‘governo ‘inglese rimproveri alla Rus- 
sia di essersi separata dall'accordo eu- 
ropeo, da quest' accordo curopeo che è ri- 
masto infruttuoso precisamente perchè le 
esitazioni e le contraddizioni della politica 
inglese hanno sempre impedito cha fosse 


| Come ognun vede , il linguaggio del 
Nord, organo della Cancelleria di Pie- 
troburgo, ci dice molto. Ma allo Stan- 
dard e agli altri giornali devoti al ga- 
binetto tory, e potremo dire anche in- 
terpreti di sentimenti della pubblica 
opinione nel Regno Unito, non può es- 
sere difficile rispondere, ai ragionamenti 
del Nord e confutarli, Basterebbe ci- 
tare un fatto solo, l'u/timatum lanciato 
dalla Russia ‘agli eserciti vittoriosi della 
Turchia che marciavano ‘su Belgrado, 
e lanciato di motu proprio senza che 
l'Europa ‘non fosse punto consultata, 
neppure avvertita, per dimostrarò în 
qual conto il gabinetto di Pietroburgo ha 
sempre tenuto il famoso concerto europeo. , 

È probabilmente perchè il gabinetto 
inglese comprese subito, appena scop- 
piata l'insurrezione nella Bosnia e nel- 
l'Erzegovina — alla. quale non erano 
estranei i Comitati di Mosca e di Pietro- 
burgo — dové'andava a parare la Russia, 
che a Londra si accolsero sempre con ri- 
serve le proposte russe, e sì respinse il 
memorandumdi Berlino, e si soltoscrisse 
con celerità noncurante al protocollo. 

I dispacci odierni commentano in modo 
positivo le, intenzioni del governo in- 
glese. Il conte Schouvaloff lascierà Lon- 
dea lunedi, avendo ricevuto un con- 
gedo ; probabilmente anche lord Loftus 
sentirà la necessità d'un congedo e la- 
scierà Piotrobùrgo; lo Standard an 
nunzia che la squadra’ della Manica, 
rinforzata di 3 corazzate, si recherà a 
Devonport, pronta a prendere il mare 
il.28 corrente, Una straordinaria atti. 
vità regna nell'arsenale di Woolwich. 


dry 


IL PROGETTO SUGLI ZUCCHERI 


+ La Relazione dell’onor. Mozzanotte 
sulla tassa ‘di fabbricazione e consumo 
stgli zucchieri è sullo variazioni ad al- 

! cuni articoli della tarifa doganale può 

| suscitare una gravissima controversia , 
se i partiti si accordano a sollevare in 
quell'occasione la questione finanziaria. 
La si è ovitata nella legga dei fabbri- 
cati; non sarebbo opportuno evitarla 
oggi perchè il silenzio, nuoce a tutti. 
Finora il ministero di sinistra ha fatto 
dei programmi e delle esposizioni finan- 
ziarie non contraddette dall’opposizione, 

* non discusri dai proprii amici. Le spese 
crescono e se neagitano di nuove con avidi 
brame, nè è a meravigliarsene. Le an- 

' nato corrono infelici per la finanza e 
per l'economia nazionale ; la guerra ag- 
grava l'opera della natura. Inoltre dac- 
chè il governo si è indotto a fare a fi- 
danza colle emissioni della rendita non 
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GIORNALB QUOTIDIANO 


esclusivamente 
A. TABOGA, via dei Profotti, N. 12, piano primo. Lips ci 


PREZZI Sora, 


vi è dubbi 


che il pateggio è 
: di futuri spareggiamenti: del . sizione politica d'allora. Se non ci tra- 
bilancio, se non si pone un argine alla - disce Ja memoria, nel 4872 l'on. Sella 
rotta del fiume. Intanto tutto questo e- ' aveva proposto: di portere il dazio sul 
same simultaneo della situazione sfugge ' caffè a 70 lire, cioè a dicci lire meno 
ela poca ponderazione può illudere anche del progetto di legge dell'on. Depretis. 
il ministero. Una discussione alta e sinm- Le Camere di commercio si commossero, 
cera potrà giovare a tutti. lfautori delle mettendo innanzi la gravità della tassa 
spese senza ‘nuovi’ mezzi di entrata, - pei consumatori e le facilità maggiori 
quelli della riduzione dellè spese cell’in-- del contrabbando. La Commissione par- 
tendimento di diminuire le imposte po- lamentare si lasciò arrestare da queste 
tranno esaminare la politica finanziaria ragioni e segnatamente i deputati di 
del ministero la quale si risolve in nuove sinistra furono i più restii a cedere. La 


“imposte per far fronto a nuove spese. Camera a mala pena, e più a fine di 


E come il problema non fosse abbastanza ! arrotondare la cifra del dazio, si lasciò 
grave, il ministero ha cercato di com- ' andare a consentire un aumento di due 
plicarlo con quello dell’ abolizione del lire all'incirca, portando il dazio a 60 
corso forzato, a cui sarebbe destinata lire il quintale. L’onor. Sella vi si era 
la ‘nuova entrata derivante dagli zuc- “ rassegnato senza esser persuaso che un 
cheri. |'daziò @di poche lire in più ‘o in meno 


L'on. Mezzanotte accenna di passag- 
gio e sorvolando a questa connessione, 
ma ci pareva un punto principale, Se 
il ‘progetto per l'abolizione: del corso 
forzato maricasse di serietà, gli è evi-. 
dente che non occorrerebbe la nuova» 
entrata, cioè il nuovo ‘e non lieve ag-! 
gravio che si impone alle popolazioni. 
Vi è adunque un doppio ordine di di- 
schssioni inchiuse in questo apparente- 
mente piccolo progetto di legge sugli 
zuccheri ;, uno riguarda la condizione 
generale della finanza nei suoi rapporti 
coll’abolizione del corso forzato ; l’altro 
riguarda il valore e gli effetti delle va- 
razioni che sî introducono nella tariffa 
doganale. Anche da questo secondo a- 
vremmo desiderato una maggior copia 
di ragguagli e di argomenti nella Re- 
lazione che ci sta dinanzi. L'on. Mez- 
zanotte ammetto che si debba procurare 
colle tasse doganali una nuova entrata 
allo Stato; ci pare anzi che esageri Ja | 
sua previsione nttenendola in una mi-_ 
sura maggiore del possibile, ove si vo- | 
glia rimanere fedeli ai ‘principii della 
libertà economica. E le considerazioni 
intorno all’ indole delle riforme che si 
devono introdurre nella legistazione da- 
ziaria non ci sembrano tali da poter 
provocare una discussione fruttuosa in- 
torno all'argomento. Ma vi è un punto 
di capitale importanza che ci saremmo 
aspettati di veder discusso a fondo. 
Quali saranno gli affetti fiscali ed èco- 
nomici di un aumento così notevole sul 
dazio dello zucchero e del caffè e diun ' 
aggravamento del petrolio, già tanto 
tassato ? Questa ricerca interessa ugual- 
mente i finanzieri e i consumatori. E a 
farla ci obbligavano anche i nostri pre- 
cedenti parlamentari. 

L'on. Sella non aveva toccato la le- 
gislazione sugli zuccheri, attendendo la 
scadenza dei trattati di commercio per 
farlo direttamente e nettamente e non 
per indiretta via. Ma, poichè la legisia- 
zione finanziaria gliene consentiva la 
facoltà, egli aggrarò la mano sui dazi 
del caffè, dei grani e del petrolio, tro- 


_—+_+_—+—+ 
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— Una casa che mi piace. con gli 
scalini all’uscio, gli alberi sul di dietro, 
verì alberi, non arbusti : alti e frondosi. 
| E quel doudoir... od oratorio, ne po- 

treste faro il vostro studio; gli è tanto 
quieto! 

Ei mi fissò intentamente, a metà ar- 
rossendo, a metà sorridendo; 

— Dove avete raccolto tutto ciò ? chi 
ve l'ha detto? — chiese egli. 

— Nessuno, Credete che io abbia so- 
gato, monsieur? 

— Come posso fare a saperlo? Como 
devo entrare nelle vostre visioni? Potrei 
io indovinare i pensieri di una donna 
sveglia? Figuratevi poi quelli di una 
dormente ! 

— Udite dunque il resto del mio | 
sogno. 

— In quella casa ci trovai un pre 
vecchio, grigio, curvo; una serva ve 
chia pure e vestita di un costume pit- 
toresco ; e una signora assai singolare : 
la sua testa mi arriverebbe al gomito 
appena : il prezzo del suo abbigliamento | 
potrebbe riscattare un duca. Ella indos- 
sava un abito di una magnificenza rara ; 
e uno scialle che potrà costar mille 
franchi. Avea de’ gioielli di cui non ne | 
vidi mai di più ricchi e brillanti; non- ! 
dimeno ella sembrava aver passato l° 
comune degli uomini «ad esser d° 
forse perciò irritabile, qua: 
Pure v' ha qua/cuny «°° -si malevola, 
lei e alle sue inf-,> «Ne provvede a 
le sue mancar — “-«MÎtà ; che le rimette 
«te, sperando che a lui 


utà 
aivenuta 


| prete. Aggiunsi come questi, 


| avea fatto passare il tempo narrandomi 


| centi aspri 


sien rimesse le proprie. Esse vivono ! 
insieme, queste tre persone : la padrona, , 
il cappellano, la serva: tutti e tre vec- 
chi e deboli, tutti riparati sotto la me- 
desima ala benefica. 

Ei si copri colla mano la parte supe- 
riore del volto ma non ascose la bocca, 
su cui vidi alitare un’ espressione che 
mi piacque. 

— Veggo che avete penetrato i mioi | 
sogreti; ma come avvenne? — ei mi 
chiese. 

Allora io gli narrai il come: la com- | 
missione di cui ero stata incaricata, il | 
temporale che m'avea trattenuta , 
scortesia della signora, la gentilezza de 
mentre io 
aspettavo che cessasse la pioggia, mi 


la 


Î 
el 


una storia. 

— Una storia ? cho storia ? I padre 
Silas non è un novellista. 

— Vuole, Monsieur, ch' io gli dica 
qual’ era ? 
gilioni sua bove. serpe Re 
rismi francesi a manata. di bare 
v una buora dose «* c 
i d0e 


) 
molesi. 
anglesi 


46 non darò a Monsieur il diver 
cimonto di Una lunga novella, Mi basterà 
accennare per sommi capi la narrazione 
del padre Silas. È anzi tutto il titolo. 
| Il titolo è: « Il discepolo del prete |» 

sa Bah! — esclamò ii profassore che 
di nuovo si suffuse di rossore nel volto. 
— ll buon padre non poteva scegliere 


* essere data 


potesse influire sul prezzo di consumo 
al minuto del caffè, che varia così ra- 
pidamente di valore per altri motivi. E 


' oggidl il ministro delle finanze Depretis 


non solo gli dà ragione, ma rincara la 

Noi facciamo le riostre riserve sulle 
nuove entrate che si vogliono attenere, 
insinoacchè non ne sia meglio determi- 
nato dal programma del ministero l’uso 
e il fine. Il ministero continuerà ad e- 
mettere della rendita, malgrado i. pro- 
venti che spera dalle nuove entrate?-O 
li volgerà propriamente al fondo d'am= 
mortamento del corso forzato? E quale | 
sarà l'entità vera delle nuove entrate? 
Sono tutti punti che abbisognano di ès- 
sere approfonditi dagli uomini di Stato. Î 
Se la Camera si lascia sfuggire questa | 
occasione , passerà l'anîo senza aver | 
fatto una questione seria intorno alla 
finanza dello 'Stato. 
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STAMPA TEDESCA 


La Natiohal Zeitung di Barlino del 7 
prende atto della profonda impressione pro+ 
dotta nei circoli governativi dalla nota del- 
l'Inghilterra. Essa crede che non le possa 
tina risposta, ovvero una tale 
che potrebbe condurre alla guerra. Quando 
ancho non si rispondesse alla nota, essa 
srde perciò la sua gravità, e la ma- 

ostilità contro la Russia non è meno 


DISCORSO 


etta di Venezia pubblica por 
intero il discorso dell'on... Visconti-Ve- 
nosta agli elettori di Vittorio. L'oratore } 
ha esposta l’azione del partito liberale 
moderato in Italia dai primordi del mo- 
vimento nazionale fino ad ora, ed esa- 
minate quindi le cause che gli tolsero 
il potore il 18 marzo 1876. Poscia si è 
fatto ad esaminare quale debba essere 
la condotta del partito stesso diventato 
minoranza ed opposizione; disse che 
< dai deputati del partito moderato che * 
non sono fautori del presente ministero, 
non sarà portato spirito alcuno di parte | 
poll’esaminare tutte le questioni atti-* 
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un peggioresoggetto. Gli è il suo lato 
debole. Ma che v'ha detto di codesto 
discepolo ? 

— Oh pareochie cose. 

— Fareste meglio va “precisare quali 
cose, Gradirei di intenderle. 

— Eravi la giovanezza e la virilità 
di questo discepolo; mi parlò della sua 
avarizia, della sua ingratitudine, della 
sua implacabilità, della sua incostanza, 
Che pessimo discepolo, Monsiewr/ 

— Si ingrato, si freddo, sì poco ca- 
valleresco, sì irreconciliabile ! 

— E poi? — chies'egli prendendo un 
sigaro 

— E poi ei subi calamità non atte a 
destar compassione; le sostenne in modo 
tutt'altro che ammirabile ; ebbe a sof- 
frire ingiurie non atte a destar simpa- 
tia; finalmente si prese la poco cristiana 


vendetta di scagliar tizzi ardenti sul 
capo dei suoi avversarii. 
— Non mi avete detto ogni cosa. 


— Press'a poco, lio crede 
nato i canit»* 


della narrazione di pa- 


RRRNTI 
are Silas 

— Voi avete dimenticato una cosa... 
d'affezione del 


relativa alla mancanza i 
discepolo , al suo cuore duro , freddo, 
arido i 

| È vero; mi sovvieno, 018, Il pa- 


dre Silas mi disso che la sua vocazione 


ora quasi quella di un prev 
sua vita si poteva stimar an 


—daClata, 


— 4a quali legami 0 doveri? 


| nella sicorezza 


so accon- 


, che la. 


fando grandissima resistenza’ nell’oppo: | nenti alla riforma tributaria od’ ammi- 


nistraliva ; » e si occupò anche lunga- 
mente della politica ecclesiastica, accen- 
nando alla necessità che la questione 
ecclesiastica rimanga ciò che fu sin dal- 
l'origine ed è ancora nelle intenzioni 
della grande maggioranza degli italiani 
una questione politica e non una. que- 
stione. religiosa, 

Ci duole che l'angustia dello spazio 
vi vieti di riferire tutto il discorso del- 
l'on. Visconti-Venosta. Ne riproduciamo 
però quella partè che riguarda la poli- 
tica estera. Essa è la seguente : 


evpaasione la libertà, 
monarchia, trovarli 
necossarie, farla accettaro dall'Europa come una 
guarentigla di ordine è di pace (Bravo, benis= 
simo) 


) î 
L'impresa dolla nostra ricostituzione nazio- 
nale ha potuto trionfare perchè non fa una di 
quelle rivoluzioni che sorgono da un principio 
legittimo, ma pol lo esagerano; lo trascinano 
fuori dei suoi confini, non sanno arrestarsi a 
mano nel fuoco atesso 


limite alcano è 
delle Joro passioni (Berissimo). Questo moto po- 
litico che ha fatto dell’Italia uva Nazione, uno 


Stato, uns grando ii potuto ver An 
perchè ha saputo prefiggersi uno scopo, parc! ò 
min mado ce uno dei grandi risultati a cui a- 
gogosvano fu raggiunto, ei siamo rivolti anzi 
tutto ad assicurarlo 0 consolidarlo (Benissimo). 
Dacchè, 0 signori, lo nostre grandi. questioni 
mazionali furono risoluto, l'Italia non ha esitato 
a compreodere che la politica che lo poteva 
convenire era una politica onorovole e dogna. 
la quale tutelasto la digaîtà 0 gl' interessi del 
nostro paese, ispirando fiducia nella lealtà è 
lel rapporti, ed assicurandogli 

ire nella grande soli 


il posto che deve 00» 


| darietà delle ideo liborali e dogl' interessi pa- 


cifici dell'Europt. (Bruro! Benissimo!) 
Abbismo seguito una politica lealo, che non 
Jascisya alcun dubbio sul nostro fermo pro; 


siostro diritto, che coltwava le utili alleanze 
consigliate dal comuni interomi, 0 conserrava 
al tompo stesso lo nostre relazioni con tutti 
gli Stati sulla buso delli reciproca fiducia, 
{Bena! Ben 

Lo visite tore di Germania e del- 
l'imperatoro d'’ I Ra Vittorio Emanuel 
lo relazioni amichevoli con tutte 
rono l'espressione dello atato di cose, 

tito moderato lasciò lo relazioni int = 
nali deli'ftalia dopo la guerra dol 1870 @ l'u 
nione di Roma. (Lunghi applausi) 

L'Italia potè avere il soatimento d'una sica- 
rezza a cui non aveva dovuto sacrificare nè la 
sua libertà morale nè la sua indipendenza; una 


dirizzo gene 
di credito, di finanzr, di ordinamento interno 
che non si colleghi colla situazione internazio» 
nale di un paese. (Ben! Benissimo!) 

(II pubblico prorompe in entusiastiche accla- 
mazioni, che obbligano l'oratore a iaterrom- 
pere il suo d scorso. Di li a poco, riprende 

1 nostri autichi oppositori, ti al potere, 
dichiararono che non intonderano scostarsi da 
questa politica. Ma sè nen) # neoramento ral- 
lograto, ho dimentiea:o tutto le accuse, futti i 
rimproveri che ci furono prodigati per la via 
percorsa, perchè è una fortuna e una forza per 
un paese che la soa politica estera direati una + 


zi 
Ì 

— Dai vincoli del passato e dalle ca- * 
rità del presente. 

— Voi avete dunque esposta lutta Ja 
situazione ? A 
— Tutto ciò che mi fu detto, Mon- 

sieur. 

Passarono alcuoi minuti di medita- 
zione, dopo i quali ei riprese : @ 

— Ed ora, miss Lucy, guardatemi 
in faccia e con quella sincerità ch'io 
credo abbiate sempre usata risponde- 
temi ad una domanda ch'io vi fard. Al- 
zate gli occhi, fissateli ne' miei; non e- 
sitate: non abbiate timore di fidare in 
mo: io sono un uomo in cui si può a- 
vere fiducia, 

Io alzai gli occhi. 

— Ora che mi conoscete a fondo , sa- 
pete voi quali sieno i miei antocedenti, le 
mie responsabilità , possiamo nol due 
esser pur sempre amici ? 

— Se Monsieur desidera la mia a- 
micizia, in quanto a mo saro lieta di 
Nome 1a SUA. sn, SE 

_ Ma un’ intima amicizia , intendo 
stretta ed indissolubile. Sarà con- 
ucy d'essoro la sorella di 
0 sì aggravato da 


10, 
tenta miss Lu 
un uomo sì povero, 
carichi qual io mi sono ? 


N tei rispondergli a parole, ma 
la mil Goo si posò sul suo braccio, 
ed ei la prese nella propria. La su 
amicizia non era un beneficio incerto 


fuggevole : © * 


ch' olla poteva chtiro che il s0g 
come ei a offrire era forte è 
RA TTT 


Terza pagiaa, otto la Arms dal eronte, liré 1 50 ogni 
Pagamento anticipato 1 


poggio delle alleanze 


de 
| sito di difendere la nostra indipendenza e il 


tegno 


all'Agenzia di pubblicità 
centesimi 89 


| tradizione posta all' iùfcori dei partiti, almeno — 


nin) principii fondamentali. vata 
'ar troppo, mentre pronuncio queste le, 
l'Europa è gettata di Lia in mezzo alle in- 
certezze e ai pericoli d'una nuova perturbazione, 
L'Italia, o signori, ha dei gravi interessi iu 
Enropa. — Basta considerare la sua il 
geografica per vedere l'importanza che potrebbe 


avore por noi un profendo, un radicale muta- 


mento nelle condizioni politiche del. Mediterra- 
neo. — L'Italia inoltre ha in Oriente, non già 
dello ambizioni di conquista o di ingrandimento, 
che sono affatto lontane dal nostro pensiero, ma 
dolto influenza morali e commierciali, che la t.a- 
dizione ci ha lasciate e chs ci importa di man- 
tonere e di svolgere. (Benissimo) Ma io èredo 
che , tanto nell' uno come. nell'altro ordite di 


| 


ciati a quelli delle altre potenze. 
Nei limiti in cui la guorra © scoppiata, non 
ii che la sicurezza d'Italia sia. minacciata, 
mò che sia in pericolo alcun suo interesse. A me 

, Sembra dunque che, allo atato attualo dello core, 
Ta sola politica che convenga all'Italia sia quella 

* d'una franca neutralità, sia una politica che 
unisca la sua azione a quella dei governi amici 
e neutrali, i quali, al pari di noi, hauno inte 
«non 


resse a cho ls guerra non sì generalizzi 
prendà più vasto proporzioni, non rolleri ‘mag- 


giori problemi di quelli che sì agitano orà per 
l'avvonire dello popolazioni danubiano e pel mi- 
rlioramento delle sorti dei sudditi cristiani 
della Turchia. (Bene, bravo) 

Ho creduto in questi ultimi giorni, e valen- 
domi del mandato che tengo dalla vostra fidu- 
cia, d'iaterpellare il governo sulla situazieno îu 
‘cui al trovava l'Italia, sulla condotta ch' osso 
intendora seguire iu prosonza del conflitto o- 


tale. 

Ho pensato che lo, dichiarazioni ch'io chio- 
dova al governo sarebbero stato accolte con 
woro e con simpatia dall'Europa, e avrebbero 

ce giovato a dare all'opinione pubblica al- 
l'interno quell' indirizzo calmo e fidente, che 
agorola ed assicura la politica estera d' un go- 
verno no' momenti difficili. Non fui mosso da 
alcano spirito di parte, non prosi consiglio che 
dall'interesno del paose, offrenndo al governo 
l'occasione di raggiungere questo risultato. 
(Bene, benissimo, vivi applausi) : 

Certo, 0 signuz', che la politica italiana 


lovo 


È 


attontamento sorvegliare il corso degli avvoni. — 


menti, certo cho il governo doy' onsero in mi- 
sura di proteggere le numeroso colonie d'ita» 
Hiani che sono in Orion! 
Ciò non toglio che l'attitodino dell'Italia 
debba essere quella d'un paeso che è neotralo 
e cho ha ii sommo dasiderio di rimaner tale ; 
che concorre a scongiurare complicazioni mar= 
giorì, còrcando di mantenere, per quanto può 
dipondore da esso, l'acco do dell' Europa neu- 
tralo, 0 astenondosi da quogli atti iatompostivi 
montando lo inquietudini, aumentano an- 
pericoli. (È giusto, benissimo) 
recento occasione, alla qualo ho alluso 
ja ho voluto chiedere al gorerno de- 


zione, nò la responsabilità che devo rimanerg!i 
intera. 

Ma bo sconsigliato quegli armamenti che po» 
tevano avero un carsttero eccozionale, il carat- 


comari, perchè tutti conoscono gl'inconvenieati, 
i pericoli che si accompaguauo sempre a queste 
misure (Bene); perchè infino anche la massima 
del si nis pacem para bellum dov'easero appli- 
cata con disereziono e e B prodenza (Bravo, 
bensi, 0 la prova dei fatti vi ha sposto dimo- 
atrato rando la guerra, non si facova 
la paco. (Bemisrimo) 


———————_ 


— Quando dico amicizia — ripetà 
egli con enfasi — intendo « ‘verace 
amicizia !.. » ed io appana potevo cre- 
dere che parole si ardenti avessoro 
porcosso il mio orecchio; potero appena 
credere alla realtà di quello sguardo 
affettuoso, ansioso ch’ ei mi volgeva. 
So davvero ei bramava tanto la mia 
confidenza e amicizia e mi porgeva la 
sua, ebbono, allora che poteva offrirmi 
la vita di più nè di meglio? Un solo 
istante m'aveva resa realmente felice. 
Par accertare maggiormente la cosa, 
gli chiest 3 ° 

— Monsieur parla sul serio? Dav- 
vero ci pensa che poinebbe aver d'uopo 
della mia amicizia o avere interesse per 
me come per una sorella ? 

— Sicuramente, sicuramente: Un 
uomo isolato come sono io, privo d'a 
fezioni, dev’ essere ben lieto di ritro- 
vare in un cuore di donna la pura af- 

zi di una sorella. Pe 
É E poss’ io contare su quella di 
Monsieur? Posso dirgli ciò che mi passa 
per la mente quando mi sento desiderio 

È ? ; 

s Si mia sorellina deve IRE suoi 

ri esperimenti ; io non voglio pro- 
i Fiottero Pila: Essa deve sgridare e 
| mettere alla prova il suo traviato fra- 
; tello finchè l'abbia -=--% © 


lui si 


Cu ella bramj de «uno! 
ami. In sog è 
possa fare 


di K , n'ottenno appena 4,075. 
lla stessa Brettagna il clericalismo va 
dunque perdendo terreno. ì 
È d'ora | I ‘comparirà di nuovo l' 11 mag- 
‘muovi È gio val tribunale coi le sotto 


‘asi avessero a sorgere, di ben esaminare quali 
sìano.i veri.e reali interessi dell'Italia, prima | ministrazione dei reggimenti. Lo stesso 
‘abbandonare la via. sino allora seguita ed | giorno La Lanterne comparirà davanti alla 
ipegnare la nostra azione. dé 
Confido ch’esso vorrà frattanto rivolgere gli 
E ni TORA aan uo | dente della sinistra repubblicana. Pigliando 
* inteso, gl'interessi. bene intesi d’Italia ultro non-|-P0880s80, del seggio della presidenza , egli 
©hiedano da noi se non di perseverare in una | fece un discorso, nel quale disse, fra le altre 
politica di pace. (Bene, bravo, nuova interruzione | cose : x Setondo che dice un noto assioma, 
di applavsi) ci avranno più giovato degli avversari vio- 


Ì lenti che non potessero farlo degli amici 
NOTIZIE ESTERE 


snggi i maneggi dei clericali finiranno per 
profitt 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


A 


Corte d' Assise, 
Il signor Arago è stato nominato presi- 


lare a-noî, » 

La Relazione sopra il bilancio dei Culti 
fu distribuita ieri nella Camera dei deputati. 
Avrò occasione di riparlare di questo dò- 
cumento e delle economie che vi sì pro- 
pongono. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
(Corrisponitenza part. dell'Orisione) 
(M) Vienne, 6 maggio. — Non è vera 

la notizia diffusa dal Tagblatt di Berlino, 
| una potenza sola, tutta \' Europa si fosse | clie la Russia abbia fatto dichiarare alle 
interessata agli slavi di Turchia in maniera | potenze, per mezzo dei suoi rappresentanti. 
di non perinettero alla Russia di operare | che lo scopo unico deli’ attuale guerra sia 
separatamente. Ma, per ottenere questo. sa- | l'applicazione delle note riforme in Tur- 
rebbe stato necessario che si, fosse stabilita | chia. Questa è una mera invenzione fatta 
tra»le potenze una reciproca fiducia, da | 
quale:non esistette mai. La Russia si valse 
di queste diffidenze di una potenza verso | alla Russia. 
l’altra. E come la Russia si rifosse alfihe | Vi ho annunciato, qualche gioriio fa, 
essa sola, così l'Inghilterra, quando perico- | anche la eventuale notificazione ufficiale 
lino i suoì interessi, si muoverà sola, Non | della neutralità della Germania a fronte 
è già cheil governo inglese sia molto,pre- | dei belligeranti, ma finora non é com- 
. muroso di prendere parte alla lotta russo- | parsa. Pare che siano sorte delle difficoltà 
turca. Gli basta di poter dire a tempo op- | a questo proposito a Berlino , perchè l’ar- 
+ portuno::4 Voi non andrete più in ]à senza | bitrerio procedere della Russia nel seque- 
> fare i conti.con me. » E se non è. possi- | strare la libera navigazione del Danubio 
bile rifiutarei. a-rendere omaggiovalla. ge- | non piacque neppure alla Cancelleria ger- 
morosità dei sentimenti del sig. Gladstone, | manica, e non ercdo che le potenze abbiano 
devesi confessare che il ‘partito {0ry vince , intenzione di tollerare col silenzio codesto 
in chiavoveggenza politica l'opposizione. La 
Russia nòn ha mai fatto un passo avanti | esatto informazioni su questo proposito, ma 
senza protestare che sarebbe stato l'ultimo, | da varie attendibili circostanze debbo con- 
Sarebbe ingenuità il credere. che queste { cludero che nè la Germania né l'Austria- 
promesse valgano qualcosa. La Turchia. è : Ungheria lascieranno passare in silenzio 
tra Londra e Pietroburgo. quello che fu an- ' questo avvenimento, e proceduranno alle de- 
ticamente tra Roma evCartagine la Sicilia, | Ditè protesto per l'arbitraria chiustra del 
Il.signor di'Cassagnas volle interrogare ‘ Danubio, — 
È ilgoveruo sopra un articolo ingiurioso verso | | Si confermano i grandi preparativi del- 
la Russia chie fu pubblicato in un giornale l'Inghilterra, evi è molta regione di temere 
di provincia. Egli attaccò i Dedats por a- ' che il limite della neutralità inglese si muova 
i; vere questo giornale annunziato che-la Tur- .in.un arcano recinto, la cui vastità per ora 
chia arruola stranieri, Egli ci vede una! non possiamo prevedere chiaramente. L'im- 
violazione della nontralità proclamata dal 
governo francese e presumo debba la Rus- 
sia fare su ciò delle osservazioni al governo 
francese, 
La Russia sì cura poshissimo delle di- | Turchia per trarsi ja un modo o nell'altro 
v chiarazioni di neutralità. Sollati ed uffi sidli | dai suoi presenti jmbarazzi o l'Inghilterra 
russî ‘andarono liberamente a guorreggiore | per conseguire un lauto utile e vieppiù con- 
in Serbia contro alla Turchia, colla qnalo ' solidare l'avvenire del suo impero delle In- 
la Russia era allorarin pace. E quanto al- die, ci préparino qualche sorpresa a spsse 
Y arruolamento di stranieri, l'ambasciata ' della Russia. 
turca. è luogo inviolabile 0 nessuno potrebbe ' La partenza del ministro d.}lo finanzé 
impedire all ambasciatore ottomano di pa- ; turche per Londra, in questi momenti, ha 
garo lo spess di viaggio egli ufficiali fran- ; tutta l'apparenza ch'egli non veda colà per 
cesi che volessero piglian sorvizio a Costan= 
È timopoli. È vero cho-gli uMeiali si trove- ‘importanza ed.assii deciaivi per lu vicende 
; ranno nella condizione medesima in cui si | nell'Asia e per la difesa dell'impero otto- 
trovarono quelli arruolatisi con Lamori- mano in Europa. “ 
ciòre. Ora il governo francose non applicò | Debbo inoltre s'gnifisa he mai non 
puato a questi ullciali al servizio dol Papa ‘ sono stato tanto cordiali azioni diplo- 
lo disposizioni: di leggo riguardanti i fran- | matiche fra Vionna è Berlino, come lo sono 
cesi che, senza esservi, autorizzati, vanno a | ora. La più perfetta rosiproca fiducia 6 sîn- 
servico nolle filo di eserciti stranferi. Nel cerità esisto fra questi duo Stati, è ciò mi 


7 (W), Parigi- Vers es $ maggio.— 
I nostri, circoli politici s'inquietarono . un 
i po’ della risposta iuglese alla Russia. Vi sì 
seguitano attentamente le discussioni del 
Parlamento britannico; 9 

Sarebbe stato meglio che, in luogo di 


M; 


sopratutto in un caso estremo; l'Inghilterra 


‘ha importantissimi interessi in Oriente, 


caso presento sarà insignificante il numero , induco a credere che questo duo potenze si | 


dei francesi cho si.arruoleranno nell'eser-  spalleggino a vicenda in presenza dell'at- 

i cito turco. Un giornale, servendo a ualcho . tuale situazione politisa, Ciononostante mol- 
interesso che ignoriamo, inventò tutto un  tissimi hanno ancora anche fra noi ua assai 
discorso del maroselallo Moltke, che avrotbe strano cd inesatto concetto intorno ai rap- 

fatto impressione alla Borsa, quando questo - porti politico-di lomatici che passano fra 
giornale fosso stato talo da meritare cro-' l'impero germanico e ln monarchia austro- 

dito, Ma l'invenzione era grossolana, Forse ungation. Le combinazioni più assurdo sono 

_ il Figaro proponev: oltanto di vendero diventato per alcuni quasi un'idea fissa 
| qualcho copia di più, In questo giornale si quando si tratta di riflettere sulla politica 
pubblicano articoli che insinuano coperta= attitudine o aspirasions che nutre la Ger- 
monto nutriro la Germania dei selvaggi di- ‘ mania rispetto a questo impero. L'essorb!- 
segni contro la [rancia, Questo pessimismo mento degli Stati «d elementi tedeschi del- 
non è fondato sopra alcun fatto serio. Il l'Austria; lo sposta ento dell'impero au- 
nostro ambassitoro a Berlino, qui venuto, stroungurico da Vienna a Budapest, e per- 
dichiarò che la Germania si arma unica- sno lo velleità giormaniche sul porto di 
mente allo scopo di essere pronta, guando ‘Trieste, sorio i punti più salienti o corat- 
per avventura si frcessero In E tali toristici sui quali i politicastri  sogliono 
è cambiamenti permettere alla Francia di motivare quasi all'unisono le loro ciarle 
i pigliare la sur rivincita. Dunquo la Ger= insensato in proposito dei pretesi antago- 
mania nòn piglierd alcuna iniziativa o pren=  Mistui fra i duo grandi imperi vicini. Tutto 

derà norma dalla condotta della Francia. fiabe rilicole son queste. Uno sguanlo dato 

La notizia dell'incendio della cattodralo alla situazione inte dell'impero germa- 

di Mote produsse qui un'impressiono dolo. nico dovrebbe con ro oguuno che sa 

) rosa. La Germania non porta fortuna allo giudicaro con cognizione di causa, che por 
cattedrali. Essa distrusso collo suo bambe Molto e molto tempo ancora la Germania 
quella di Strasburgo, 0 i suoi lampioni mi. dovrà attentamente lev.raro per arfivaro 
sero in fiamme quella di Metz. Le fiammo | ella uniformità del suo rogimo amministra- 
della cattedralo di Metz illuminarono la tivo, senza perlaro dello diverto indispen- 
b visita. che l’imperztoro feso nello provin= | sabili ass'milazioni nel campo sociale, joi- 
cie conquistate. Leh* vi sono tuttavia in Gurmania parecchi 

I elericali del Sent» non ebbero pure il Stati © prino i quali, per ciò che ri 
coraggio di fare una loro interpellanza al guarda la polit interna 0 il regimo ammi- 
governo; tanto sentono la loro deb»lezza ! nistrativo, conservano la loro ind penden 
Giammai sconfitta fu più, completa della Soltento quando qu Stati è 
loto e più moritata, Senza di ssi, avrblo , saranno svestiti di 4 tarismo, che 
l’Italia dovuto aspettare ancora per molto ora loro l'impe miO Av= 
tempo un riconoscimento così esplicito dei ti politici 
diritti suoi nazionali sopra Ron si fantas da ta- 
Alla repressione dei nostri e », como ben vedite, + 
pongono qui delle fors: neppur avverrà 
Come i fuelli a p monarchi ho 
_ lo armi che lo Stato forbi nel principio di . DI certo non 
questo secolo p.r difendersi dallo usurpa- che a s'ffatti pere 
zioni della Chiesa. La (hiosa adopera dello ali potrà daro la 
armi moderno e pretendo che lo £ 
valga di armi, le quali hanno or: | 
tanto un valore storico. L'appello per sbuso ‘ antic! 

} insufficiente contro ai cannoni rigati ! e sancito dal pi 
dei clericali, come un cannone del 1800 lo | t'ero popolo tede ma quanto 3Ì rogimo 

‘ sarebbe contro ad uno dei più perfetti can- | amministrativo do!le diverse regioni auto- 
noni niodesni. Lo Stato riconoscerà ogni | nomo complessivo Stato , vi sonò delle 
giorno più che i suoi avversari tirano con- | difficoltà ancora da superare, le quali finchè 
n sragno col luugo corso egli anni 

mento rimosse, diffeilmente si trovo- 


ora 


istiluzi 
sarà l'impero mai qu 
vortimenti politico=s 


Germania o degli 
Stati germanici è tm fatto compiuto 
intimo sentimento dell'in- 


uesta Jegge:sgrà il più evidente | dell'impero, perturbar volesse senza la m 
Prodotto dal nostrì grandi pelle='| 
"rg, d PùF 


ua 


per fuorviare Ja corrente dell'opinione pub- | ri 
bi =! abbia 
| blica, poco favorevole anche in Germania | 


Il 


| procedere, Non mi è riuscito finora di avere | 


pero ottomano può ancora fare molti sforzi, | 


© perci), può facilmente avvenire cliè la , 


fini secondari, ma per affari di massima | 


rfirîie imterlosa, necessità con nuovi acqui- | 
| #1 j) Suo impiazito attuale, Quanto poi alla 


Neli" lezione avvenuta nel 0ipartimehto di |-situazione ‘ estorpa dell’ imperosgermanico, | 
T'e ét Vilaine inse 8h Pdato. repubblis |'esso è il' pia natutate e sinceto alleato della ” 


l’imputarione d' ingiurie ai Consigli d'am- | 


più gravi pericoli anche per la q 


poichè è di memoria recente, con quali arti 


si è adoperato a danno dei suddetti imperi, 
@ quanto essi potrebbero contare su siffitta 


e pericolosi disegni. 


collegano questi due imperi nel modo più 


suddetti fatti, per spalleggiarsi resiproca- 
mente, e quanto più formidabile e potente 
sirende la monarchia austro-ungherese, tanto 
maggiore denefizio rende alla sicurezza e pro- 
sperità germanica nell’ Occidente c verso il 
Nord. Dél resto è una vera fortuna non 
selo per i due Stati alleati per vincoli mo- 
rali, ma anche per la pace d’ Europa, che 
due potenti imperi del continents 
ino saputo riconoscersi in tempo op- 
portuno per mezzo del senno patricttico dei 
due celebri uomini di Stato, i quali diri- 
| gono, uno in Germania e l’altro nella mo- 
| narchia austro-ungherese, i destini politici 
di quei popoli. 


| ’ 
|| (CAMERA DEI DEPUTATI 
| Se ‘mea del 10 maggio. 
(110% della Sesaione) 
Presidenza del presidente Crispi. 

La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle  peti- 
zioni. 

cocco ontt chiede l'urgenza per una 
petizione. 


cmrer prega la Camera di prendere in ; 


considerazione un suo progetto di legge per 
l'aggregazione del comune di Montisi al 
comune di San Giovanni d'Asso nel circon- 
dario di Siena, 

micorzna (ministro dell' interno) di- 
chiara di non opporsi alla presa în consi- 
detrazione del progetto di legge. 

ll progetto di legge dell'on. Chigi è 
presò in considerazione. 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione del progetto di piano orga- 
nico della Regia marina militare. 

ene». La discussione generale è aperta. 

conre combatte il progetto di legge e 
, non lo crede necessario per la nostra di- 
fesa navale. Svelgo delle considerazioni 
sulle condizioni del nostro miteriale. 

L'oratoro svolge poi delle considerazioni 
finanziarie, deplorando che si pensi ad au- 
«mentare il materiale senza pensare a mis 
| gliorare quello che osisto. 

Conchiude proponendo un ordine. dol 
giorrio con cuì si invita il ministro a' ri- 
formare il piano organico in guisa da non 

i usciro dai limiti dei 40 milioni del bilan- 
| cio della marina. 

mic parla în favore del progetto di 
legge, rispondendo allo. obbiezioni dell'on. 
| Corte @ sostenendo la necessità di dars svi- 

luppo alla marina militare. 

(ministro della marina) rispoude 
alle osservazioni dell'on. Corte. Dimostra 
la necessità di avere una forte marina per 
la difesa nazionale e si merayiglia che 
l'on. Corte abbia negato questa necessità. 
Gita l'opinione di Napoleono I, il quale 
prevedendo l'unità italiana, disss che una 
forte organizzazione merittima era la pri- 
ma condizione della conservazione dell'ur.ità 
italiana. 

L'on, ministro fa qualche dichiarazione 
sulla proposta finanziaria în rapporto al 
progetto di leggo o conthiude respiagndo 
l'ordine del giorno dell'on. Corl 

co rispondo brevemente, insistendo 
nel suo ordine del giorno. 
ans (relatore) sosti-ne 
esponendo lu r: 
sero la Commissione ad a 

«masnr=nox dichiara che voterà contro 

il progetto di leggo, con suo dolore. Al- 
l'on. Corto paro che si spenda troppo, al- 
l'oratore pare che si spenda troppo poss 
per la marina e cho il piano sia insuffi- 
ciente per la difesa dello coste. 

muy (mivistro) sì meraviglia che l'ono- 
rovole Saiat-Bon chiami illusorio quosto 
progetto, mentre l'on. Saint-Bon projoueva 
Una spesa minore. 

L'on. ministro risponde poi all'onbrev lo 
» ch; questa non è punte a 

ro la leggo per l'alienazione 


di corte ossorv.zioni duil'no- 
rebbo quasi i 


ltra leggo di alia. 


o in petto ta 


m-nov chi 

suan risponde 
l'on -Saint-Bon cin 
sull’alienazione di 
porato del ministero. 

MALDINI lore) 
per fatto porsonz!e. 

marne-nos dice che in dieci anni non 
si avrà cho una nave di | dine di 
più, e pos ciò il'frogetto gli pars illu- 
sorio. 


la parola, 
in: css 
l'osccnz 


id 


vazioni di 
no della leggo 
nstificando l'o- 


navi 


parla brovemonto 


w soggiunge brevi parole in risposta 
all'on. proopinante. 

mn'amico dichiara che voterà in favore 
del progetto di e e soggiunge brevi 
considerazioni in appoggio e per dimo- 


strare che il progetto soddisfa alle molte- | 


plici domande della Camera. 4 

ramaso pronunzia poche parole in fa- 
vore del progetto di legge, eccitando cal- 
* damento la Camera ad approvarlo. 


sicurezza della stessa Germania. ‘l'anto la_ lioni le spese per riproduzione del naviglio, 
cancelleria germanica, quanto| gli vomiri non 
competenti in Vienna sanno pur troppo, lo sviluppo della ‘marina. 


e quali mezzi il gabinetto di Pietroburgo | 
À 


amicizia, piena di ambiziose macchinazioni pa 
| nei limiti dell’attuale bilancio. 
Insomma, la conformità della razza, del- | 
l'indole; dei costumi, e della coltura, non- , 
chè Ja reciproca lealtà e solidarietà politica | 


naturale e logico assiemo in presenza. dei 


PARLAMENTO ITALIANO: 


classe dî distocàmento superiore a mille 


. tonnellate fino a mille tonnellate. 


giosa. 

La Società italiana delle scienze detta 
dei XL. ha nominato a socio nazionale il 
) dott. Pietro Blaserna, professore di fisica 
» dice che si portano da 9 a 15 mi- | sperimentale nella R . Università romana, 
À > a socio straniero il distiuto geologo Gia- 
i sostenere chenulla si faccia per © como Dwight-Dana, residente a New=Haven: 


L'on. ministro eccita la Camera ad ap- 2 
provare: il'progetto' di logge. | UNIVERSITÀ DI ROMA 
wnes. L'on. Corte fa una proposta so- | 
sperisiva ‘colla quale invitasi*il*ministero a 
riformarè il piano organico della marina 


Il conte Terenzio Mamiani conchiuse 
il suo corsò dî Filoso/fa della storia i 
Regia Università di Roma, pigliando com- 
miato dagli uditori suoi. 3 

La tarda el ostante la intatta ro- 
bustezza del suo organismo e la freschezza 
' e vivacità cotanto ammirate della sua mente, 
rendevagli tultavia gravi queste lezioni, che 
l'illustre e venerando filosofo era, solito 
fere con grandissima coscienza e con stu- 
dioso amore. Le forze sue, in quest'ultimo 
periodo della sua vita, la quale fu sempre 
spesa in servigio della filosofia, delle Iet- 
tere, della patria è della libertà, egli in- 
tende di consacrare agli altri suoi uffici ci- 
vili e al compimento. di.alenni lavori, onde, 
colle molte opero. sue. pubblicate prima, 


Là proposta: dell'on. Corte «messa ai voti 
è respinta. 
ss, Si passa agli articoli, 

‘oci : A domani, a domani, 

L'art. 1° è il seguente: 

« Il naviglio dello Stato si comporrà 
delle navi qui appresso indicate; 

« Naviglio da guerra. — 16 navi da 
guerra di prima classe, adatte a tutti g'i usi 
della guerra marittima; 

« 10 navi da guerra di seconda classe, 
destinate ad alcuni usi speciali della guerra 
mari a ed alla protezione del commer- 
cio, cioè: navi di difesa locale; navi spe- 
ciali da crociera, navi per le stazioni na- 
vali all’estero e simili; 

« 20 navi da guerra di terza classe o 
minori, cioè : avvisi, portatorp-dini; piccole 
canneniere navi simili. 

« Naviglio onerario 0 sussidiario della 
fiotta.2 navi onerarie o sussidiarie di prima 
classe, di dislocamento superiore a tremila 
tonnellate; 

« 4 navi onerarie o sussidiarie di seconda 


e sociale. 

Il conte Mamiani si ritira dalla cattedra 
che ha occupato per parecchi anni nell U- 
niversità di Roma e intorno alla quale so- 
leva la gioventù studiosa raccogliersi per 
ascoltare l'insegnamento dell'illustre uomo 
e apprendere da lui con quale e quanto en- 
tusiasmo debbansi amare la scienza, la. pa- 
tria, la libertà. Mentre pensiamo.al luogo 
che egli lascia deserto, non abbiamo mente 
per riassumere îl suo corso o per ripetere 
almeno la splendida lezione, cui. diedegli 
oggi occasione la Scienza. 

Parlandò del potere della scienz: noi tempi 
nostri, dei limiti dell'azione sua, dei ca- 
ratteri suoi e di altrettali questioni atti- 
nenti ad essa, egli fu, quale sempro è, 
parlatore felicissimo ed eloquente, pensatore 
di larga e profonda comprensione;Ma più del 
piacere che ci fecero provare lo suo parole, 
potè in noi il rammarico che sentimmo al- 
l’ annunzio del suo ritiro dalla cattedra. Pe- 
rocchè , per questo fatto, l' Università di 
Roma (lo si può dire senza essere sospetti 
di esagerazione) perde il più illustre de’ 
suoi professori. 

Ci conforta tuttavia il pensare che il 
danno dell’ insegnamento proveniente dal 
ritiro del conte Mamiani dalla cattedra si 
convertirà in benefizio della filosofa è delle 
lettere italiane. L'energia e l’attività che 
mai non gli vennero meno, neanche in que- 
sti anni, si spiegheranno ora più liberamente 
nelle opero nuove che sta preparando e che 


tonnellate fino a tremila tonnellate; 
«8 navi onerarie o sussidiarie di terza 
classe, di dislocamento superiore a duecento 


« Naviglio d'uso locale. 12 navi desti- 
nate ad uso di polizia locate o di piccolo 
traffico nei dipartimenti marittimi, di dislo- 
camento inferiore a duscento tonne late, ol- 
tre ai piccoli bastiment: e galleggianti per 
uso di arsenale. » 

L'art. 1° è approvato dopo brevi parole 
dell'on. Carbonelli, al quale risponde l'ono- 
revole ministro. 

L'art. 2° è approvato. senza osservazioni 
@ così il terzo. 

L'art. 4 è pure approvato senza osservi= 
zioni, 

samgux parla sull'articolo 5 e dice che 
non vede indicato in qual modo si prov- 
vederà alla nuova spesa recata da questa 
legge. 

saumaini (relatore). Null'esposizione fi- 
nanziaria fu indicato il mezzo. 

mausuy. Ma l'esposizione finanziaria non 
è una legge. 

mnis (winistro) dico che non si è mai 
inteso che ad ogni leggo di spesa debba 
indicarsi il mezzo per farvi fronte. 

manina dico che l'onorevole Sambuy ha 
eretto a legge la formola d'un partito par- 
lamentare. È 

sammuy, L'articolo (31 della legge di 
contabilità ? 


nostra; tra le quali opere speriamo non 
abbia ad essere ultitha ad apparire la Filo 
soft della storia, che fu ultimamente il 
tema delle suo splendido lezioni nell’ Uni- 
versità di Roma 6 prima ancora nell’ Uni- 
versità di Torino. 


Alle 3 pom. d'oggi ha avuto luogo il tra- 
sporto funebre dalla salma del generale Ma- 
nassero, che muovendo dalla sua abitazione 
al palazzo Lante e percorrendo le vie di 
Monterone, di Cesarini, del Plebiscito è 
entrata nella via del Corso, voltando quindi 
per la via del Collegio Romano e la Mi- 
nerva è giunta alla chiesa di Sant' Eusta- 
chio ove è stata doposta per poco tempo. 

Lo truppe di guarnigione in Roma hanno 
aperto il sorteggio, precedute da un drap- 
pello di lantieri a cavallo. DI mano in maho 
che queste avanzavano Longo lo stra dale per 
cui dovea passaro il carro mortuario, si di- 
viderano in duo ali. 

Due squadroni di lanciori erano schierati 
sulla piazza d.l Collegio Romano. 

Il carro di prima classe ora tirato da due 
cavalli, sopra quello erano: depostél'imi- 
forme è le insegne del defunto. 

I cordoni erano sorretti dai generili Mer- 
zilak, Velasco, burri, Roissard, Lriqu-t, 
Garneri. 

S. A. R. Îl principe Umberto # guiva il 
carro, circondato da moltissimi gensrali ed 
ufficiali maggiori. 


Oggi non fu ansor votato il 
bilancio definitivo, 

L'oratore dice che la. formola dell'ono- 
revole Minghetti. porterebbe ad una revi- 
sione dei bilanci e ad una lotta di interessi 
fra regione e regione. 

mivenerti dice che l'on. } 
dato alla sua formola un' interp 
che non ha. Il suo concetto era quello di 
ogni capo di famiglia, d'ogni individuo ben 
regolato. Quel concetto non poteva avere 
l'interpretazione che con ispirito troppo 
fino le ha dato l'on. Farini. dia formola 
ovvia. ù 

mamnuw dice che l'on. Farini interpretò 
l'art. (11 della legge di contabilità in modo 
che non gli parve conforme allo spirito e 
alla lettera della legge. 

L'oratoro dice che è disposto a votar le 
spese per la marina, ma non vuole nuove 
imposte. 


mette ai. voti l'art. 5 del progetto 


È approveto. 
È puro approvato l'art. 6 cd ultimo. 
lo alla votazione a scrutinio s:- 
ma la votazione 
è nulla per mancanza del numero legale. 
mues. La votazione si rinnoverà domani 
© la seduta comincierì coll' appello nomi» 
nale. 
La seduta è sciolta a ore 7. 
Domeni seduta pubblica alle 2. 


:leuni senatori, deputati © cons'glieri mu- 
nicipali. 


presso era il curato accompagnoto di un 
altro sacerdote. 

La salma del generale, dopo le proci ‘i 
nao nella chiesa di Saut' Eustachio, è sfata 
rimessi nel carro e trasportata al Campo 
Varano accompagnata da una deputazione 
di ufficiali, 


PICCOLO CORRIFRE DI ROM 


Nol priacipio dei 


la seduta del, Consiglio Abbiamo veduto Ja bandiera desti 


comunale di ieri sera i: consiglicrs Altri dono alla nave corazzata Moma. Essa è di 
domandò c sso sudato a finire di pro- una grandissima dimensione, e ‘lo stemma 
Fitto d IValiarzamento della Porta del P- della Casa di Savoia che vi si vede in 


pelo. 

Il sindaco rispose che 
stanno presso -il mini 
pub È 
prima una deliberazione affinchè st possa 
finalmente porre mano a qp lavoro è 
teso dal pubblico con tanta ansiotà. 


mezzo è di più metri di lunghezza. 

Qui llo che abbiamo trovato veramento 
mirabile è la ricca cassetta d’ebano intar- 
siata d'.vorio che deve servire di custod a 
alla bandiera. 

È un lavoro de'icatissimo o altamente ar- 
D È tistico fatto dal signor Pazzi, c che può 
Si passò quindi ad approvare il constn- ‘stars a fronto di tutti quel 'bel'isfimi 3tipi 
tivo del 1874 e dovendosi trattare di que-. 46) secolo decimosesto che Tormano ‘la mé- 
stioni personali, il Consiglio restò in se- rayiglia degli intelligenti. 
duta segreta. { "i 


tutti 


i disogoi 


su Abbiamo ricevuto parecchie lettere d'im- 
piegati municipali i quali si lamentano 
dell'abuso invalio al municipio di conce- 
dero gratificazioni ad alcuni degli impiegati 
di corti ullici, mentre si lasciano lavorare 
altri oltre il dovere, senza considerarli 


quasi totti i pellegrini si 

iovanni in Laterono ove 

si è celebrata una cerimonia relig ela! 
so'enne per la feR1 dell'Ascensic 


sono reca 


mess 


atori & gultori delle! Punto. . — 
belle arti, chiamata in assomblca generale {. Estranei totalmente in questa quistione, 
questa mane, non essendosi trovata in nu- {NOn abbiamo creduto di far meglio che 


‘nocerinare questo fatto, rimettendo a chi «li 
ragione il giudicarlo. Potrebbe darsi cho 
quello che da tatunf è riputato un aluso, 
fosso una meritata’ ricompensa. Il sindaco 


mero, è nuovamente convocata sabato, 12, 
alle 8 pom., nelle salo dell'Esposizione in 
piazza del Popolo. 


concorrano a rappresentare tutto. lo.svi- 
luppo del suo pensiero filosofico, religioso ! 


torneranno ancor esse ad onore della civiltà * 


Viabbiamo notato il ministro della guerra, ' 


In una dille carrozze che venivano ap- | 


ta io 


|| Tannesso elenco concede agl 


successivi , 


seni af egg contro 


formazione del catasto medesimo. ; 

T reclami possono essere in'carta libera 
è devono essere presentati alla segreteria 
suddetta. 


OSSERVAZIONI METEORO: OGICHE 
il di 9 maggio 41877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della staziono è di 49,m 95; 

i n) a mezzodi = 758,8 
Massimo = 20,0 — Minimo = 12,7 
Relativa = 69 — Assoluta = 9,84 
Vento dorninante. Sud:Ovest’modetato. 

Stato del cielo. Piovoso nella notte, e in 
prima mattina, cirro-cumuli nel gioruo, gocce 
alle 4,314 pom., coperto la sera. 

Pioggia in 24 ore. Imm, 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Ferrovia Pontebhnua. — Leggiamo 
i nel Giornale dei lavori pubblici: 
Il risultato della visita che la Commis- 
| sione governativa ha ‘eseguito sul troncc 
della ferrovia Pontebbana dalla stazione per 
la-Carnia a Resiutta essendo stato soddi 

sfacente, il ministero dei }avori. pubblici n 

autorizzò l'apertura al. pubblico sarvizio, 

datare dal giorno 7 di questo mese. 

La linea si trova così in esercizio per d 
chilometri circa sui 67 ch'essa misura, st 
‘condo il progetto approvato. La rimanent 
parto non v'ha dubblîo che potrà essere ul 
timata contemporaneamente al tronco che s 
esoguisoo per conto del governo austeo-un 
garico da Talyis al confino in Pontebba 

Arma det carabinieri. — L'/tati 
militare scrive: Ù 

A seguito della notizia data in uno de 
nostri precedenti fogli circa il riparto delli 
legioni territoriali dell'arma dei reali cara 
binieri, in conformità alla legge sulla cir 
coscrizione militare territoriale del regno 
siamo in grado di aggiungere i seguenti par 
ticolari: 

Le legioni territoriali ‘saranno ripartit 
in ragionedi una per ogni comando di corp 
d'armata, oltre quella della Sardegna, cioi 
Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Milanc 
Napoli, Palermo, Piacenza, Roma, Torino 
Verona, 

Ogni legione sarà composta dei comsni 
di provincia del rispettivo corpo d'armat: 

ma i comandi di provincia rimarranno co.x 
ploti, estendendo Ja loro giurisdizione an 
che ai rispettivi circondari che fanno part 
di altro corpo d'armata. 

Le varianti occorrenti per l'attuazione d 
questo nuovo riparto territoriale non si r' 
feriscono punto al servizio dell'arma, rima 
nond» inalterati i comandi di provini d 
circondario è di stazione; solo vi sarann 
passaggi di dipendenza di detti coman‘i d 
una legione ad un'altra. 


Pabblica Ut. — È ventito alla luo 
* il fascieòlo IV, anno primo, dell’ Archivi 
di Statistica, pubblicato dalla tipografi 
Elreviriano. 
Esso contiene : 
4° Alessandro Romanelli, legislazioni 
coniazioni monetarie ; 
2° Emilio Morpurgo. Le condizioni de 
mutto soccorso (continuazione); 
8° Notizie vario è bibliografia ; 
W° Luigi Pagliani, Y fattori della statu 
umana; 
Db Angelo Messedaglia. La Statistica 
i suoi metodi, prolasione. 
— Abbiamo ricevuto il primo volume d 
muovo libro di E. De Aniicis, Costantini 
f, pubblicato dall'editore Treves di M 
lano. No renderemo conto. dilsamento fi 
brete. 


| Sulla costituzione delia materia. Prol: 
siono di Damiano Macaluso, rofessora | 
fisica nell'Università di Catanio. — Catani 
lip. Galatola. 

1 motori atmosferici a gas, per la pi 
cola industria, dell'ing. Claudio £egré. . 
Torino, lilreria editrice Brero. 

Sulla campagna di Romu. Usservazio 
pratiche di Alessandro Piacentini. — Rom 
tip. Bencini; 

La-fanitta.-Perogia, 24 febbraio 187 


— Assisi, suseursale Sgoriglia. 


Fresca SE 
ATTI UFFICIALI 


I 
| La Gazzetta Ufficiole dell'8 magg 
contiene : 

IR. & o, 5 aprile che in sostituzio 
del co_m. Vittorio Sacchi, nomina il cousiglie 
{ della Core dei Cunti Parini comm. Giovani 
gue por 1° esocuzio: 


luglio 1876 
»to, 18 marzo, cho esige in en 


Rolamento per la 
zione universnlo di Farigi del 1878 

A. Disposizioni nel personalo giudizisrio. 

La Direzione generale dei tolegrafi aunonzi 
l'interruzione della linea telegrafica della È 
béria fra Tomen e Omsk o l'spertura di 
nuovo ufficio telegrafico in Floridia, provinei 
di Siracusa. 

La Gazzetta Ufficiale del 9 maggi 
contiene : 

1. RK, de 1eto 
rivare lo neque re occupare 


20 marzo cho da fucoltà di-de 
le arco indicate nel. 
i individui nomi 
ell'elenco madesimo. © 

mali nel iicreis (SI gegsaio ché dnisco parte de 
comano di Spercenigo ® quelle di Sin Biagi: 
Si Collalto o parta al comuno di Roncade. 

3. k. deoreto I° aprile che autorizza il co 
muse di Pomaro Piacentino, provincia di Pia 
cétiza, a ébiamarsì Piazzano. 


| 5. R. decreto 5 a) Î 
al cap. 61 dello stato di 
spesa del ministero dei lavo 


autorizza una prelevazi i "i o) ur 
oma, » De allo 


stato di prima previsione della spesa del miui» 
staro di agricoltura e commercio pel 1877. 
6. R. decreto 25 marzo che approva il nuovo 
statuto della Società degli omnibus di Milano. 
7. R. decreto 25 marzo che approva una ri- 
duzione del capitale della Società La Concordia. 


ci pe 
L. 100,000 da 


.. La Direzione generale dei telografi’ arnunzia 
Boezio del cavo sottomarino fra Amoy o 
hai (China) e il ristabili lì 
È agai [ o il ristabilimento delle linee 
î SENATO DEL REGNO 
Commissari nominati dagii Uffici nell'ad:- 
nanza del 7 maggio 4877; pevl'esame dei 
seguenti progetti di Jegge: 
| ‘Modificazioni degli stanziamenti stabiliti 
dalle leggi 30 maggio 1875, n. 2521, e 9 
luglio 1876, n. 3232, per la costruzione di 
strade ordi; 


matore De Vincenzi — 2°, Pe- 
poli Gioachino — 3°, Gioranola — 4°, Ta- 
barrini — 5°, Casati. 

Convenzione postale fra l'Italia e la 1e= 
pubblica di San Mirino: - 

Ufticio 4°, senatore De Vincenzi — 2, To- 
relli — 8°, Rasponi — 4°, Trombetti — 
5° Rossi Alessandro, 

n 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 

Dopo aver preso in considerazione un 
progetto di legge dell'on. Chigi per mo- 
dificare la circoscrizione di due comuni 
del circondario di Siena, la Camera, 
nella odierna seduta, ha fatto una breye 
discussione generale, del progetto di 
piano organico del materiale della Re- 
gia marina militare. Gli. onor. Corte e 
San Bon, per ragioni opposte, sì di- 
chiararono contrari al progetto di lugge, 
il quale fu difeso dagli on. Micheli, 
D'Amico, Tamaio, Farini, dall’on. mi- 
nistro della marina e dal relatore della 
Commissioue, on. Maldini. 

Respinta una proposta sospensiva del- 
l'on. Corte tendente ad invitare il: mi- 
nistero a riformare il piano organico 
nei limiti dell'attuale bilancio, la Ca- 
mera approvò gli articoli del progetto 
di legge. 

L'on. Sambuy chieso con quali mezzi 
il governo farà fronte alla maggiore 
spesa che sarà conseguenza di questa 
legge. Il relatore ricordò le dichiata- 

. zioni dell’ Esposizione finanziaria , ma 
l’onor. Sambuy osservò che quelle di- 
chiarazioni non sono articoli di-leggo. 
Siccome alla discussione di questo pro- 
gelto che porta un aumento nei bilanci 
del 1878 al 1887 della somma comples- 
siva straordinaria di 20 milioni , non 
assistette il presidente del Consiglio . 
ministro delle finanze, niuna assicura- 
zione potò essor data all'on. Sambuy. 

La votazione a scrutinio segreto ilal 
progetto di leggo dovrà rinnovarsi do- 
mani, essendo stata oggi annullata. per 
mancanza del numero legale. 


LA DOTAZIONE DELLA CORONA 


La Commissione generale del bilancio 
nella sua adunanza di questa mattina 
ha discusso ed approvato il disegno di 
logge ‘per modificazioni alla dotazione 
della Corona. E 
- A relatore è-stato letto l' onorerol 
deputato Pianciani. È intervenuto alla 
riunfono il présidente del Consiglio. 

È convocata per domani la Giunta inca- 
ricata dui quattro progetti d' ordino ummi- 
mistrativo presentati dal ministro delle fi. 
nanze. n 

Furono distribuito ai doputat 
zioni dello Commissioni che esaminaro; 
progetti di leggo per la leva sui nati nel 
1857 © porla tassa sugli zuocheriì, Le (om- 
missioni propongono alla Camera 1° appro- 
Yaslgna integrale dei due progetti di legge. 


GLI UFFICI-DELLA CAMERA 


Oggi (40) ai sono riuniti i' soli UM-i 3 
@ 4 per la nomira dei commissari della 
proposta di leggo per l'aggregazione della 
provincia di Siracusn al distretto delia Corto 
d'appalto di Catania ; per effitto della no- 
mina dei medesimi fetta si + 
Giunta, la qua'o ‘si compone di gli on. de- 
putati Melodia, Di Blasio, Florens, Salomi 
Oddo, Nicastro, Sp eialo, Sa'arts, Canvol- 
lieri e Cordora. 


Glivstessi Uffici hanno inoltre esaminato | 


la proposta di legge d'iniziativa dell'onore 
vole Bonghi per la devoluzione in proprietà 
21 Collegio-convitto di Assisi l’rincipe di 
Napoli i beni g'à appartenenti alla sop- 
pressa Casa religiosa dei Patri Conventuali 
addetti a quel santuario; 


L'Ufficio 3 non dissonoscendo la conve= | 


nienza di esaminar la necossiti e la misura 
di un sussidio nella forma ordinaria è stato 
d'avyiso di respingere Ja proposta, o }'Uf- 
cio 4 all'incontro con voti unanimi ha àp- 
provato l'articolo unico del progetto di 
legge. 


RIUNIONE DELLA MAGGIORANZA 


Questa sora, 40, si riunisce, nella 
ita sala della Minerva, sotto la pre 
enza dell’ on. Depretis, la maggio- 
ranza. 


della | 


' 
lo Rola- 


compiuta la | 


ù a 4 1,8 
nel solito locale în via d 
Seminario, 87, l'Associazione costitu- 
i zionale centrale. — 
_ 
LE DEMISSIONI DELL'ON. SELLA 
(Dispaccio part dell'Opinione) 
Perugia, 10 maggio. — La nostra 
| Associazione costituzionale, riunita in 
Adunanza, dolente. della«detorminazione 
presa dall’on. Sella "di abbandonare la 
È presi nza dell’Associazione costituzio: 
nale centrale, spedivagli untelegramma, 
‘ esprimendo .il vivo desiderio che con- 
servi al partito la sua autorevole cov- 
Vperazione, utilissima alla compattezza 
del partito stesso. 


TEATRO DI GUERRA D' RUROPA 


è ' 
L'esercito russo continua Ja sua mar- 


cia avanti per la Valacchia, e l'erezione 

pd opere di difesa sulla sinistra del 
fiume, specialmente nel tratto Braila- 

* Gorlatz Roni, 

\ Secondo “un telegramina pubblicato 
ieri, i turchi, dopo Widdin «che è alla 
loro estrema sinistra, vollero farsi vivi 
anche all'estrema destra eda Isaktscha 
cannoneggiarono-il convento di Tena- 
ponte, costrutto dai russi nel 1$28, e 

* sarebbero riusciti a distruggerlo. lsakt- 

'scha è.un -paeso fortificato, a circa 


® metà distanza tra il Delta del Danubio 


‘6 Galatz. v 

La sera del giorno 8 fu ripreso il 
fuoco, da amba le parti, a Widdin e 
Kalafat. Iturchi avrebbero distratto la 
caserzia © la dogana di Kalafat; il fuoco 
dei rumeni avrebbe destato, un'incendio 
in Widdin. 

La determinazione, prosa da} principe 
Carlo di Rumenia, di assumero il co- 
mando in capo dell’ esercito , è indizio 
di un azione più decisa dell'esercito ru- 
meno nella guerra. 

La dislocazione dei due corpi, in cui 
è ripartito l' esercito rumeno, cicè un 
corpo a Kraiova éd uno tra Bucarest e 
Giurgevo , è opportuna, e completa lv 
spiegamento dell’esorcito russo. 


TEATRO DI GUERRA IN ASIA 


: Dall'Inealido russo apprendiamo che 
l'appello, fatto dal gran sultano ai cir- 
«assi del Caucaso perchè si sollevassero 
contro la Russia, non riusci compteta- 
mepte vano. 

Circa 500 insorti avrebbero potuto 
costituirsi, ma, attaccati dalla truppa, 
sarebbero stati quasi distrutti. 

La situazione dei belligeranti su quo- 
sto teatro di guerra sarebbo la soguente: 

La prima colonna russa, quella sulla 
riva del mar Nero, è sempre dinanzi 
alla riviera di Kintrischi, dietro la qualo 
trovansi i turchi, coperti da trincera- 
menti. Questa colonna non avrebbe a- 
vanzato che circa 10 chilometri dalla 
frontiera 0 più di 20 chilometri la se- 
, parurebbero ancora da Batum. 

!. La seconda colonna di Achalzich sa- 
| rebbo vicina ad Ardahan @ forse una 
parte di essa arrà oltrepassato questa 
Posizione forte, per concorrere, colla 
colonna di Kass, a girare la posizione 
di Bardez, presso«i. monti Soghanly. 

Della colonna i Kars , chio necessa 
riamente alev'essero la principale, nna 
parte circonderebbe Kars @ il rimanonte 
avrebbe ocenpato gli sbocchi dei monti 
Soghanly ad est sli Bardez. 

| Circa la marcia della quarta colonna 
si lintino notizie alquanto contradditto= 

sondo una versione, detta colonna 

bbe pure a girare la posizione 
di Rardez sui monti Saghiniy, avan- 

'zauo in direzione di Erzerum è 

sando i gnonti Koso al passo di Sa 
n, 0 ciò che torna lo stes i 

Hadschi-Chatil 
Seconìlo invece! il telegratoma di Pie- 

troburgò, sarebbe ancora molto più in- 

dietro, vale a direa Diadat o Djadin, a 

50 chilometri circa ponente di Bajezyd, 


ieri, © 
gliono impedire il compimento dei 
dei russi presso Braila. 

< Teri alle 41 20 antimeridiane — i russi 
avevano appunto collocato tre cannoni da 
sei nella batteria costruita all'angolo for- 
mato dalla riunione dei due bracci del Da- 
nu*io, nella parte iuferiore della cità — 
allorch) venne in vista, dietro ‘ai folti sa-! 
lici di cui è guarnita la sponda dell’isola, 
un monitore turco. Gli. ufficiali rossi, che 
da olto feritoie lo avevano veduto avan- ! 
zarsi, puntarono i loro cannoni e fecero 
fuoco. Il monitore, 0 piuttosto i due moni- 
ori turchi, poîch* una seconda pare co-! 
rizzata uscì da un piccolo seno dove si era 
tenuta nascosta, apersero dal canto loro il | 
fuoco, dapprima contro le batterie, poi sulla ‘ 
città, È 

« Essi spararono 42 colpi, dei quali 12 
0 15 colpirono la città, Due granate di es | 
normi dimensioni esplosero e distrussero ‘ 
quasi interamente duè case. Fortunatamente 
esso erano descrte, 

« L'artiglietla russa in questo frattempo 
rispondeva al fuoco dei turchi sebbene. di 
calibro inferiore, poichè i cannoni di posi- 
zione non erano ancora stati trasportati 
dalla stazione, e lo riuscì di danneggiare 
tina dell: dus navi; venne pure in parte 
distrutto il piccolo villaggio Karitiska si- 
tuato su d'una delle isole danubiane, 

< Poco dopo i monitori si ritiraropo; 
sominciò pe) un fuoco di meschetteria fra 
i elreassi torchi ed i soldati russi; due o 
tre tnrchi restarono uccisi; dei rus.i, uno 
solo rimase ferito. Questo però bastò per 
incuters spavento nella città, Il prefitto 
pubblicY un proclama per invitare gli abi- 
tanti a rimanere, ma servi a poco. 

« Gli abilanti colla loro partenza mo- 
sirurono di conoscere bene lo.stato delle 
cose, Infatti quest'oggi a mezzogiorno i mo- 
nitori ritornaron:, questa volta però in nu- 
mero di quattro. Gli ufficiali russi mi per- 
minro di e col prefetto nella batte- 
ria che ieri sostenne il fuoco, e mi | riuscì 
di vedere, salendo su d'un'opera di fianco, 
le quattro corazzate turche. sotto vapore 
dietro una fila di alberi. Si attendeva da 
un momento all'altro. che fosse aperto il 
fuoco; sinora però non 8 avvenuto nulla 


«di nuovo. Si assicura che i turchi avevano 


a- | 


{ 


| 


dato appunfamento in quella località a due 
altre cannoniere turche provenienti dal Da- 
ridbio inferiore, ma allo 10 di mattina le 
bottirio russe presso Reni avrebbero pu- 
tuto impedire che quelle duo nayi si avan 
zassero. Esse. passeranno probabilmente que- 
sta notte, e non mi sorprepderei che do. 
mani il bombardamento si ripetosgo ia m g- 
giori proporzioni. 2 

«I russi costruiscono în questo momento 
batterio in quattro punti diversi, in ispecie 
però a 500 metri al disopra di Braila. Ho 
veduto il generale d'artiglieria Choloff di- 
rigere in persona i lavori: Gli uMciali è 
soldati del genio sott» ai suoi ordini sem: 
brano intelligenti, attivi ed esperti. Posso 
affermare con .sictivezza, dopo aver voduto 
questa sera la posizione -di fronte ad una 
d lle isole danubiane, 6 le-due enormi bat- 
teri alle quali silavoro presentomente, che 
la testa di ponte principale sarà qui. Sta- 
mani ho potuto parlare coll'imprenditore 
tedesco che lavora.in questo momento i 
materiali pel ponte. 

< Il pomeriggio sì avanzava e dovevo vi- 
sitaro ancora due cumpi russi. Essi si tro- 
vano sull'immenso altipiano al nord della 
città, in un puoto dove i proiettili delle 
navi da guerra turche non possono giungere. 
Le tende sono disposto in quattro file, i fu- 
cili ordinati sulle piramidi, sulla fronte la 
bandiera, l'art ria ai due.dati,-le ambu- 
lauze dietro; rme è il fucilo ierdau. { 
saldati portano îl dappotto grigio-con spal- 
lino rosse, sulle quali si vede il numero 
del corpo d'ormata, mentre sugîì elmi vi ha 
il numero del r.ggimento Lafanteria porta 
stvali alti con gatubali molli ed aderenti 
come quelli della cavalleria. Gli ufficiali si 
distinguono dai soldari comuai soltanto per 
una spallina d’argento. il streno;possiedo un 
materiale eccellente. I carri a striscio az- 
zurro hanno tutti «il nodessario. numero di 
ruote di r's-rvo. 


ts protso Braila sono 
lg Schachowskvi, 
comandante in sapo l'i1- corpo. veduto 
i reggimenti numeri 140, 32, 125 0 70. Al 
momento in cui io visitawa it campo, con 
una temperatara rigida, alcuni soldati si 
bagnavano nel piccolo braccio del fiume, I 
loro compagui preparavano pressoaliegrandi 
tend» in grandi samorars di rame il tà. 1 
russi mangiano una specie di zuppa di pi- 
selli, con entro carne, riso e pane nero. 


ll telegramma infine, pubblicato nel | Essi ricevono dua razioni di tè al giorno, 


numero di ieri, c proveniente da Er- 
zerum ,, avrebbe fatto marciare questa 
colonna sino a Chamur, all'altezza di 
Karakilissa, cioè a 100 chilometri a po- 
nente di Bajezyd. Attenderemo quindi 
notizie meno contraddittorie, 

Ciò ghe per ora pare molto probabile 
si è che, sulle posizioni pressò Bardez 
| (monti Soghanly), ove sembra siasi ri- 
| parato l'osere ampale di Muktar pa- 
scià, avremo probabilmente la ripetizione 
della bottaglia vinta, nella stossa posi- 
ziono contro i turchi, dal maresciallo 
russo Paskevitch nel 1828. 


I RUSSI SUL DANUBIO 


ll corrispondente militare dolia Neue 
| Freie Presso sorivo da Braila, d: 
« Sapendo che i turchi opgi ricomincio» 
| rebbero a bombardare Braila, partii da Bu- 
carest jersera è sì verso le 2 antime- 
| ridiane qui. La ore si trova distante 
oltre duo chilometri dal contro della città. 
Incontrai parecchie volte dello pattuglie di 
| cosacchi, col enratteristico berretto di pelo 
od una lancia lunga svi pioii. 

« Questo città orientali presentano un 
aspetto ben, singolare, specialmente allor- 
[ehm sono abbatidonato dai loro abitanti. 
| Braila, com'è costruîta , potrebbe agevol- 
| mente contenere 500,000 abitanti è non ne 
j conta che 40,000. 


"sx 


Lo stato sanitario è ottimo. Soltanto allor- 
chè verrà il caldo, saranno a temersi le ma- 
lattie. A Braila presentemento si trovano 
soltanto 10,00 omini, @ per domari è a- | 
spettata un’iatera divisione. Sono oggi ar- | 
rivati i pezzi da posizione; si spera di po- | 
terli mittere in batteria domani. La caval. 
leria è bella e benissimo montata. I corp 
d'uffici.li del genio © dell'artiglieria ini 
sembrarono degni di nota, 
Si crede qui nei circoli meglio infor- 
mati che la città verrà bombardata dalla 
fiottiglia turca, che, so è forte abbastanza, 
vorrà costringere i russi a sospendere i loro 
lavori. 

< Quanto ad una campagna più o meno | 
rapida dall'altra parto del Danubio, non Ja 
ritengo possibile prima del 20 maggio. Il 
fiume, all'altezza di Braila, si divide inal- 
tneno dieci braccia di diversa lunghezza. 
Grazie a questa specialità del torrono, si 
‘are di attraversare il fiume, qu 
resistenza del nemico ; ma le is 
in questo momento si irovano quasi com- 
pixtamente sott'acqua, ed il Toro terreno non 
permetterebbo il passaggio alle pesanti a 
tigl senza affondare sino allo ascelle. 
La sponda turca, paludosissima, è imprati- 
cabilo »neora per dieci rai circa, » 


L'Ayenzia Haras ha 
Ragus», 7: 
« La notizia 


per dispaccio da 


dell'occupazione cventuale 


-prima alla Camera dei 


negro di non mettersi în rapporto 

vimento insurresionale in Albania, poichà 
ciò non sarebbe di alcuna utilità al Monte= 
negro. L'Italia avrebbe pure dichiarato che, 
nel caso in cui il Montenegro estendesse le 
sto operazioni milltari in Albania, l'Italia 
potrebb'essere indotta ad assumere verso Îl 


reipelago, Vs L 
A 'Inghilterrs 30-| nale 


la posizione che aveva 


siderando le atrucità commesso Turchia 


come un affare che meritava 


Montenegro un'attitudine differente da quella 
ch'ebbe sinora.» 


Si leggo nel Messager d'Athèses: - 


< La ciltà d'Atene si commosse ieri Dir! Gorda] 


la notizia d'un conflitto avvento tra le 
truppe greche e le truppe ottomano acjuar: 
tierite stti confini; 

« Il presidente del Consiglio si è recato 
egli. stesso all’ufficio telegrafico, dove ri- 
mase lui in corris diretta 
colle dutorità militari ed amministrative 
della frontiera. 

< Secondo informazioni avute da ottima 


‘ fonte, tutto si riduce ad avere alcuni di= 


staccamenti greci inseguito sul territorio 
ottomano una banda di briganti formata 
nella Tessaglia turca, la quale aveva ten- 
tato di passare la frontiera. 

« Si sa che la Convenzione conchiuzs tra 
la Grecia ela Turchia per la repressione 
del brigantaggio nelle provincie dei confini 
autorizza | distaccamenti ad inseguire i 
briganti fino ad una certa distanza di ]à 
dalla frontiera rispettiva dello due nazioni. 
Ora le avtorità ottomane, obbedendo a non 
sappiamo quale cattiva ispirazione, avevano 
messo in libertà parecchi briganti, dei quali 
alcuni si sono già resi famosi coi loro as- 
sassinii e colle loro aggre:sionia mano ar- 
mata e che erano detènuti neHe prigioni di 
Giannina, 

<« Questi briganti, avendo ricostituito le 
loro bande sul territorio ottomano, tenta- 
rono di penetrare in Grecia. Battuti «dl in- 
seguiti dalle nostre colonne volanti, essi 
dovettero allontanarsi dalla frontiera. 

«I distaccamenti delia frontiera, appena 
si seppe che i briganti dotenuti nello pri- 
gioni ottomane erano stati messi in libertà, 
erano stati rafforzati. La qual cosa fece ne- 
ereditare in Europa la voce che il governo 
vlleno avesse mandato un corpo d'osserva- 
zione sulla frontiera, 

< L'incidente non avrò altre conseguelize 
se la Porta darà al governo ellenico le do- 
vute spiegazioni relativamente alla libera- 
zione dalla prigione di briganti così peri- 
colosi come sono Spanos, >toupcos ed altri. » 


LA GUERRA D'ORIENTE 


ALLA CAMERA DEL COMUNI 


1 giornali inglesi dell'8 ci recano il n= 
soconto della discussione avyenuta il giorno 
comuni sulle riso- 
Juzioni proposte dal sig. Gledstone, r.lati- 
vamente alla quist'one d'Oriente. Esso cc- 
cupa oltre diciotto fitte colonne del Times, 
ma Ja ristrettezza dello spazio non cì con- 
sente che di darne un breve sunto: 


Il sie Trevelyon domarda se il sig. ( 
atono consente cha la sua seconda risvluzio 
sin ocsì f.rmolata : 


+ 4 La Camera è d'uvviso che la Porta, colla 
sua cond ita verso i suoi sudditi e col auo rì- 
fiuto di daru delle garanzio pel migliorsmento 
della sua umwrinistrazione, dov'orseré cossido 
rata cme decaduta «da ogni diitto # ricorere 
l'appoggio materiale e morale della Corona di 
Inghilterra. » 

Ecco i termiai della risoluzione presentata dal 
sip. Gladeono : 

« Fintaotoehò da Porta non asrà essenzial. 
mente modificata la ama coridolta, e fiutantochè 
non avrà dare dello carincie diverso dalle pr 


nuo ‘imperi, li Turolila varà considerata como 
decaduta di ogni diritto all'appoggio sia ma. 
toriale, sia moralo della Grasbrettagas. 

Il sig Trevelyan chiede’ puro ‘ve il siguor 
Glad«tono si propo ritirano la sua terza n 
la qua quarta risoluzion 

Il sig (Qiadetone rispondo (cha proporrà la 
sua primi risoluzione che è proato nd accet- 
taro l'em:nlimento del rig. Tiovelyas alla «ua 
asconda risoluziono e che noa proporrà le altre 
risoluzioni. 

Lord Hartington dichiara che gli sembra che 
le risoluzioni, como sono attualmente proposte, 
avrane) l'appoggio generale dell'opposizione, 
Egli chiedo daoque a sir Jobn Labbock di con 
scutire a ritirare la sua moziona sulla q 
graeralo: 

Sir John Lubbock vi consente. 

Lord Stafford Noriheote dice che non si rende 
ernto dell zivnì dei siguori Lubloek e 
Gladeto bra che la Camera sì motta 
in una por molto ridicola, Ma fra le 
amurdità è d'uopo scegliere Ja minore. Il 
nistro consenta dunque a che rin discosta la 
la risolazione Glads ope 

la quarto momento accada una scena tamul- 
tuosa, Parecchi membri chiedono insieme la pa- 
role. Si 
poro ne Ja discussione deve aver luogo, «ssendo 
ora interamente cambiata la situazione 
avea satito ad entrare in 
ene, il signor Glsditone prende la pa- 
Egli propone la sui prima risolazione, che 


| 4 di questo t-nore: 


< La Camera è poco soddisfatta e ti lagna 
della condotta della Porta otrom ina relstiremente 
1 dispaoci to dal conto Derby, il 2) set 
tembro 1876, 
Bulgaria. » 

Se l'oratore non propone un voto di bissimo, 
noa è ch'agli ecn consideri come biasimevole la 
ministero, ma è € li non vedo 
potrebbe spprufitta e agl'in- 


condotta 
come questo 
torcesi del par 

Dop 


tesi 
bury 


acorsi. La missione del marchese di Sal 
era un pasto che meritava di emero approvato. 
Ma, allorchè il marchese di Salisbury si è re- 
cato a Costanti li, Pazione di sir HM. Elliot 
venne a neatralizzaré i suoi aferzi. Quanto alla 
+ osa non fu cche una farsa, dal 
giorno in cui la Porta renne informata che l'In- 
giilterra non imporrebbe alla Tarchia le deci- 
sioni della Conferenza, e ch'esa non ammette. 
tenza gliele imponesse. La 
ard è un altro errore, 


rile e materiale dell'I 
® nec 


pianto sentiment.le, ma noa n 


di cui Jord Derby difidava, furono però richia- 
mate risposta alla circolare del principe 
quosta ‘risposta lord Derby 
sentimento del paese. Egli ha 
osato fere, in pomo della nazione, dei rimpro- 
che si è fatta l'organo dei 
uniti, appoggiando le. conclusioni sò» 


i ed 
non esprimeva 


vari ad uns pote 
governi 
lenni dell'Éuropa. 


Stati vicini della Turchia, questi paesi sono 
esposti a grandi tentazioni. Se l'Inghilterra non 
è dispos a a fare Qualche cosa 
stranze, ossa devo pr 
nelle ma l'adempi 
gonsidera come un dovere 
Il signor Giadstone rimprovera al govertdo di 
non ave; 
chè a condizioni che la 
€ terzalna così Îl auo 


liscorso : 

« La causa dei sudditi insorti della Turchia 
è sinta come lo fu qualsiasi altra causa the 
ispirò ua cuore generoso o posto le armi in una 

ralorusa 


mano 


fatto il nostro dovere? 
«I 
della libertà, M 

fenda od abbandoni la causa delle nazionalità 
©ppresse, i rintocchi funebri, del 
tumana sono scoccati. Quale si 
Gierà questa condan: 
colta dal'mondo cristiano. » 


no 


Il signor Cross, ministro dell'interno, in ri- | 
sposta «1 sigaor Gladstone, difendo la pol tica 
del governo. Egli dichiara dapprima che le voci 


relativo al > na pretosa dirergeoza fra il mar- 
chese di Salisbury © gli altri minintri sono ino- 
Salto. 


litica. 
< La Russia è rosponsabilo della rottura di 


l'azione concordo dell'Europa; gli sfurzi dell'Ia- | 
ghilterra devono mirare sopretatto a localiz- | 
zare il conflitto ed. a sorbaro una stretta nou- | 


tralità, Sè lo szar mantiene la soa parola, cioò 
chè non ha sleun disegno su Ccestantinopoli, 
non vi sarà conflitto con gli interessi inglesi. 
« Se la politica dei liberali, continua il mi- 
miste», è la guerra contro la Turchia, bisogua 


dir'o chistamente. Mu gridare senza agiro, è | 
una pilitica poco dignitosa, che la nazione îu- 
gloso non approverà mai. La politia del go-! 


verno fa.chiara ; couseio della sua forza, oso 


voglierebbe sul corso degli avronimanti, o so 


tì presentarso un'opporrunità di for valero i 
sti buovi ufici, esso non lo trascurerebbe » 


MANIFESTAZIONI CLERICALI 


I giornali francesi pubblicano un indi- 
rizzo firmato da molti elettori del 4° cir- 
condario di Parigi e presentato al generale 
Gial.fini, nel gualo esprimono le loro sim- 


patio verso. l'Italia 6 dichiarano di ripu- 


diars assolutamente i maneggi dei clericali 
e di respingero con energia qualunque soli- 
darietà con questa classe d'indiyidui sai 
quali, non avendo altra patria che il Vati. 
cano , sono certamente , dicono ‘i firmatari 
dell'indirizzo, i nostri peggiori nemici, pe- 
rocchè tradiscono ad tn tempo l'Italia, la 
Francia è la Ropubblica, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Buda-Pest, 9. — Camera dei dopu- 
tati. — Tisza, rispondendo all'interpel- 
lanza sulla navigazione del Danubio, 
constata che la neutralizzazione del Da- 
nubîo pon è punto stipulata , ma sol- 
tanto Ja libera navigazione ; quindi Je 
potenze nemirali non possono ingerirsi 
nelle mismre- prese dai belligeranti © 
che sono permesse dal diritto delle genti. 
Soggiunge che il ministero degli affari 
osteri fece ‘nttavia a Pietroburgo ed a 
Costantinopoli alcuni passi affinchè gli 
ostacoli per la navigazione durino sol- 
tanto il tempo assolutamente necessario, 
e il ministero spera di ricovere risposte 
soddisfacenti, 


La Camera approva la risposta del 


| ministro, 


| 


iscuto @ Juno sulla quitione di sa-' 


| berali dovrebbero marciare insieme con- | 


Bruwelles, 9. — Alla Camera dei 
rappresentanti, discutendosi la riforma 
elettorale, Janson disse che tutti i 


tro i clericali. 


Berlino, 9.— Li si 


mperatore 


Gastein. 
Pietroburgo, 9. — Il conte Schou- 


intorno allo etragi cominene ia | waloff lascerà Londra luredi, avendo ri- | 


cevuto un congedo. 

L'Agenzia Russa dice che la situg- 
zione è meno tesa in seguito alla di- 
chiarazionéè di neutralità fatta dall’ In- 


ghilterra; soggiunge che la situazione | 


interna della Turchia rendo la resistenza 


più difficile, che i soldati turchi e gli | 


stessi ufficiali superiori si arrendono ai 
russi senza battersi, dichiarando che non 
ricevono la paga. 

Un telegramma del granduca Michele 
annunzia la sottomissiono e l’occupa- 
zione del distretto di Kagisman da parte 
dei russi. 

Bucarest, 9. — Non trattasi più del 
ritiro di Cogalniceano; i ministri si sono 
posti perfettamente d'accordo. 


La pubblica opinione si dichiara sem- 


pre più in favore della partecipazione 
alla guerra e della dichiarazione della 
indipendenza. 

- Londra, 10, — Lo Standard annun- 


+ è vero, un rim-. 
do un'azione 


iso- 
» Egli non crede che la sol 
zione dy'la quistione per parto della Russia 0 
dell'Ausir.a sia mai soddisfacente, poichè, come 


più che rimo- 
n veder passare 
nto di ciò ch' goa 


rito l'azione uuita dell'Europa fuor 
rendevano impossibile 


< Povsifmo diro che in questa lotta abbiamo 


« Il signor Gladatono, dico il ministro, noa ! 
ora consigli npertamente la guerra contro 
alla Turchia è l'alleanza colla Russia; ma iu 
fondo, questo è lo scopo cui tonde la sua po- 


re- | 
| cherà in giugno ad Ems e in luglio a 


x Artt RARA 
n ‘turchi da k 
bombardarono ieri sera il monastero di 
Terraponte, costruito dai russi nel 1828, 
distrussero vil-monastero e ne .incendia» 
rono le dipendenze. iS 
I russi ebbero un cannone smontato 
@ un uomo ucciso. SEL a 
, 9. — È smentita uffi- 
ciosamente la voce che la ussia: desi- 
deri la cooperazione della Serbia. — 
Sono pure smentite le voci di prote- 
ste da parte dell’Austria-Ungheria;; le 
relazioni fra Ja Russia e 1’ Austria-Un- 
eria sono lenti. 
Sii noatido Sd annunzia che alcuni 
fanatici cercarono di provocare una 
sollevazione dei circassi. Una banda 
d'insorti di 500 nomini fu attaccata 
dalle truppe concentrate presso Ersenji. 
Gli inso.ti, dispersi presso Mayurtup, 
ebbero 99 morti e 250 feriti, Le truppe 
ebbero 3 morti, e 11 feriti. Lo stato 
d'assedio fu proclamato nella. provincia 
di Terek. 
Pietroburgo, 9. —Il comandante in 
| capo telegrafa da Kischeneff, in data 
| del 7: I movimenti delle truppe conti- 
| nuano senza ostacoli, I turchi sono i- 
| nattivi; lo stato sanitario delle truppe 
| è eccellente. 
| Si ha da Tiflis, in data del 7: 
| Le forze principali del Corpo allivo 
| fanno delle ricognizioni nei dintorni di 
Kars. 


| Una colonna di cavalleria si è diretta 
la Kagisman. 

Il distaccamento di Achalzich si av- 
| vicina a Ardahan e quello di Erivan a 
i Diadat. 

{I prigionieri turchi esprimono la loro 
gioia per essere liberati dal servizio 
turco. 

Si ha da Ussurgheti, in data del 7 

Le truppe dell'esercito di Rion hanno 
fatto ieri le provviste di foraggi presse 
{ Tschuroksu senza essere molestate dai 
{ turchi, i quali rimasero nelle loro po- 
sizioni dietro Ja riviera Kintrischi. 

I monitors turchi continuano ad in- 
crociare sulle coste, tirando di quando 
in quando alcuni colpi di cannone. » 
| Bucarest, 9. — leri sera i turchi di 
‘| Viddino e i rumeni di Kalafat ricomin- 
‘ ciarono un fuoco assai vivo e lo cessa- 
{ rono al cadere della notte. La caserma 
'\@ la dogana di Kalafatrimasoro distrutte 

© la chiesa fu danneggiata. I rumeni 

fecero scoppiare un incendio a Viddino. 

I turchi stamane tirarono ancora alcuni 

colpi, ma i rumeni non risposero 

Bucarest, 10. — Il Giornale Ufficiale 

pubblica un decreto del Principo, il quale 
assumo il comando in capo dell'esercito, 
nomina il generale Slaniceano, capo 
dello stato maggiore gonorale, il gene- 
rale Lupu, comandante del primo corpo 
d'esercito a Crajova, il generale Rado- 
vici, comandante del secondo corpo a 

| Bucarest è a Giurgevo. Il decreto no- 
mina puro gli ufficiali che devono com- 
porre lo stato maggiore e i comandanti 
delle divisioni e delle brigate dei corpi 

| d'esercito. 

| —BORSE DI COMMERCIO 

| "” 


goa! 
Casubio su Parigi . . 5160) SI 
Cambio ev Londra . . . 199 65| )2955 
Rendita auttrisea ...| 6340) 6390 
57.00) 5175 
esi e 
70 -| 7020 
| 8 v 
ÙU5 — 30 — 
18 50| 11950 
213 — 212 — 
03 03 40 


Rendita turca 


LONDRA 
| Cona ingl. 
Rentita 
Spsgnuoto 
| Tae. | 


Egiz.(187% 


« 8N8 +» 
+ 315}8 = 317)8 » 31 


{ GIACOMO DINA, Dinerronz. 


| Romnarvo Giovanni, Gerente. 


APPALTO 
DELLA 


| RIEVITURLA PROVINCIALE i BOLOGNA 


BP Vedi avvito in 4.a pagina. 


| BAGNI DEL LIDO 
| Vedi quarta pagina 
| 
\LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
| via del Seminario, 87, si è fornita 
| d'un grande e svariato assortimento 
| di caratteri delle migliori fonderie e 
| di macchine piccole e grandi per po- 
| ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 

lecitudine, precisione e discretezza di 
| prezzo. 


Marchesa Coiombi,intitolato .... =. 
LA GENTE PER BENE 
è Leggi di Convenienza Sociale 
libro indispensabile a quanti desiderano nc i 
amaro voi esigengo delle via in Faniglia pr 
® Lire Bue (franco per tutto il Regno). 
Rivolgersi alla Direzione del &iormale delle Manne, vi9 
0, num Li piano terzo im TORINO pai prinsipal librai dol Regno. 
itis ‘a volta di corriero a chi lo rlevfode Mignon Ritiro 


x to e dettaglia'o 
ndice' delle materia contenute nel suddetto volume. Cos! prima di 
|icquastsrlo se no avrà una ‘perfetta 


idea, 
AM = Teco 
na 


TPPRESSONI a, 
rallreddori 


Dai 


della respirazione, Pari 

», viè de Londres. — Esizei 
qui contro sui: Cigaretii .— ® în: la sostole Depasito. da 
IA. MANZONI e C., Milano, via della Sala, N. 16. — Ver 
Roma nelle farmacio Reale Garnori, via del Gambaro: Marc 


Selvaggiani, via Angelo Custode; Marignani 
sere i Marignani al Corso è Desideri 


ro come gaarentigia la firma 


"AT on 
Di 


Acqua. Minerale Acidulo-Ferruginosa di 


S° CATERÌ 


in VAL FF 


provano lo ri 
[chimie f 
| 

La più digestiva per ric- 
chezza di sali alcalini. 


I 
I 
perché cou | 
mmi 24160 dî gaz 
ico vgui litro di 

vantità contentita 
a altra acqua fer | 


La 
perchè è la p 


più. modieamon'oss 
natura dil 
| 


minerali 
alterata per 
po, ed é.traapor- 
i parte del mob | 

| 


| 


Tito 


Lila 


| È miglior prodotto fer- 
\ruginose paturalo da profo- 
{rirai A tutte lo preparazioni 
artificiali di fer celle 
|vari affezioni dipendenti da 
\povertà di 


La Ditta concessionaria in Milano, MANZONI e G., via della 
Sala, 16, angolo S. Paolo, na fa spedizioni a chinoque Maada ancho'| 
l'opascolo-istruzione gratis, — Deposito in Roma da Paul:Caffarel, 
n*goziante di. Acque Minorali, o, 20, 0 nello farmacie Garn-ri, 
via Gambero; Ottoni Garinei al Cora — In Firenze, farmacia reato 
Asteva — In Torino da Costanzo, padre è figlio — In Bologua da 
(Guido Caviua; farmacista; Bernaroli o Gaudiai, negozianti — la Na 
pol Di, Leonardo e uomano a Toledu — In Triesto da Zanotti — 
in Mal e C, — In Tunisi da Smi 

6 doll 


- VINCITA SICURA AL LOTTO 


Vinetta sicura al Lotto Unfalliag means 
sulla base della matematica to vin the prise in the italian lot 
mediante il. pagamento al sotto: 


scritto del 10 per cento sopra ogni 
incita. 


Li 


scontro. Italia, Milano, Porta Ma matematician. Portal 
|genta, N. 12-A, piano primo, D. An-'Mageuta, N. 12-A, firat floor, Italy,] 
kelo De-Rossi, priao matematico Milau 
del mondo. 


Gananela segura 
en la loteria 
fundada sobrè la matematica. 
Y mediante el pagamento al so 

ncripto del di 

lcadeuna gupai 

S'adresaer. pour des înformationa [oiont® dirignoso al 

acuasigné Aveo lottra uffranch'a/9 francoa para loa gast 

poutenant deux franca pour los dé-lsa, 

ensas postales et accensoires| et|j 

n recevra réponse immediate, Îta. 
Milan; Porta Magenta, IR 

premier.dtago, D. Augelo De-Rossi, 
tomaticien. 


basé sur la matématique 


|uoyennant le priemont au sounsi- 
né da dix pour cent sur chaque 
o 


‘orta Magenta 
D. Angelo De. 


ttino ufficiale dello vincite] 
il Lotto pubblico del 
ia il Saggio 1877 da 


Sicher gewinn 
auf Grundlage matematische 


terung wegen sich Firenze 32 3 

Gefertigton mit frankirtem Brief Milano 10 22 67 32 9 
iu wenden; nebst 2 liro fùr post Napoli 90 22 50 3 27 
bpesen; mit augenblicklicher Ant- Palermo 17 41 12 43 40 
Iwort. Italia, Mailand, Porta Ma- Roma 80 41 ]4 606 65 
Igenta,.12 A, im ersten stock, D. An} Torino 2) 61 82 90 50 
[gelo De-Rossi, mathematick | Venezia 53 8 2? 78 10 


iuocat re è pregato di attenersi scrupolosamente alle 
egli so ama vincero in brere ingonti somme, at'éro 
sono basato sulla matematica; scienza positiva, in 
ppellabilo (che escludo ogni eccezione ia contrari 
como da vincite che uvvennero in questa sertimana. Si prerengono 
i vincitori a versar subito il 10 pet cesto al De-Rossi, primo mato- 
matico dell'universo. 


” 


. 


LAADIAALZAZAZIZA A AAA A 
E podzione internasionale di Parigi 1875, - Espouir noe d'glene, Bruxelles 1876 
podi E 


n Nina Mc 
piaghe (* 
1-P_ITRIDO, INSETTICIDA, 


ae} E 
pt: 
Disinfettante igienie 


ANTI-SET ANTI-EPI 


SA 


> 


conti 
Hi suo impuoy 
degli ad 
distruy 
li 15000 diniego del 
stanno su ciascun fl 


fu id 
dure col Fheuo! 
Tnfuitinti è i fò pierscntosi ehe si 


00009Ì 


oma, nelle due farmacie reali Garneri, via del Gambero 


‘endita în 
© via Torino; Seellingo, via del Corso. 


Tipografia dell'Opinione. 
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| 
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{ divarai articoli, cui relativi preszi è condisioni; contenente altresi l'i- 


— Pros: to anglo-italisvì, 


AA RIMANENZA 
Seme Bachi 
Cellulare - Selezionato ed Industriale 


Tanto di razza nostrale a bozzolo giallo, che di razza Gip! 
ponese a bozzolo verde e bianco, confezionato colla massìtta| 
cura e tutt'ora benissimo conservato. 

Rivolgere le domande all'Agenzia d'annunzi della Persede-' 
ranza in Milano. 


’ 


ALFREDO è$ LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 
Fornitore di S. A. R. il PRINCIPE UMBERTO è Sua Peal Casa. 


lancheria dv uomo, 
bella qualità, como: 
DE IVI, eco. 
nto per l'ottima qualità’ delle 
stoffe impiegato nonchè per l'uccuratissimo metodo di fabbricazione, ele 
ganza e porfezione del taglio d'ogui singolo srticalo, per evi non teme 
confronto colle più riputate congeneri Caso sia di PARIGI che di 
LONDRA. 
Ricco assortimento di tele, batiste, finneHe, madapolam, , 
| Sister Aa ei în bianco che colorati. Payanti di camlele, 
‘a 


zzoletti, sce. È moto 

PREZZI FISSI 
Fuori di Milano non si spedisce che contro assegno 
Si spedisce gratis 6 franco, a chi ne fa richiesta il Catalogo de 


struzione vecenabria pol modo di dar le misure, 


reo rst 


—me= 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIAC. 
La più importante delle Acque Solforose d’E “ropa 


Sorgente fra la tocgio del più puro Zultv, ha una aziona purgarite 
desurativa, solvente, cura le malsttis della pelle. ha azione tisolu- 
tiva sul fegato, solla milza, sui reoî; promu ve le forze del sistema 
digorente, risveglia l'appetito; espella .ul:corpo i: principi putridi 
0 di fermento, così risana il corpo dui mali vsistenti o lo mi= 
na ciano, Qust'acqua mineralo modifica esseozialmeole ed in modo 
favorevole l'organismo. 


la ‘ n wr spe 
Li LU D 4] Ù \ LI) 4 v 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
| La più Jodica delle conosciute 

Sî usa in tutte lo malattio in cui è indiento il.jodio specialmente 
nella ncrofola, noi gozzo, oftalmio serofoloso, suvrbi glaudolai e cor= 
regge egreg ameots | temperasnegti linfatici è rachitici saerofol si 

Questo Acque miuerali sl trovano presso /o' principali Farmacie 
d'italia 6 si spedissono dal dott cav. Ernesto Bruynitetti, Voghera. 
|Dopositu “e vendita fn Rama presso l'Ageu ta A. Taboga, via dei Pro- 
petti N. dè 


DA 


Tra TI REIT AR 


A 1873 
I E PASTIGLIE AMERICANE 
Paterson di New-York. torfehe, 

tiche, digestive, antinervore, 
le sote partizlio digestive premiate 
all'Esposizione nuivorsute di 
ma. — Riputazione ‘nnir 
guarigieoe dei muli 
gestioni dii 
tte di Lovd 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIEN 


POLVER 


del dott. 


lo per 
stomnen 9 
lattie intostiuali, ecc, 
des Hbyitsun, ecc.) * 


(Patt: urto 


Potvere L. 5 luscatola; Pastiziio L 
NB Por toro lo imitazio! 
civo, sì dor ne 1 
ufficiale del 
Deposito a 


* Sala, n, 16. 
Garneri, 


ee Te 


| ACOUA D'ORI 


(consica) 

FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZO: 
(Estratto dai ray n e approvati dall'Accademia di Medicina) 

L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
lo persone indubolite sono pregati a consultare i signori me- 
dici sulla officacia di codeste Acque in tutte le malattio pro- 
venienti da debolezza degli organi e mancanza di saugue, e 
specialmente nelle anemie 0 colori pallidi. 
Deposito c vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
Loro, 19. 


IZZA] 


î e CARBONICHE 


La Premiata®Fabbr 


_SCHOSTA 


ver ricevuta 
mera in tela € 


Modelli eleganti e: 


smente guernite 


Veste da Cam 
p, con eleganti 


guerniti elegantemeni 


Î 
Ì 


Dorz.* #00 Calzetto di cotone senza cucitura, fondo éerus e righe 

Id. 200 Calzo per signora ic L. 1 il paio 
Grandioso Assortimento di Calze e Calzette di cotone, 
novità nolle calzette col Assortimento completo in Maglio p« 
Sono siunte 


Le telo e Creton colorate, nuovi disegni di fantasia. Si esegu 


PRIMAVERA 1877 


ROMA - GC 


Si progia annunziare alla rispetto! 


Veste da Camera in Creton colorato, 


#4, 16, 18, 20. 
Veste da Camera in Creton colorato è în! 


Veste da Camera în Ratiste Claire (Velata)_ 


"Aric gf 
Fonte 


JU 
DI — 


ÎÈ l'acqua più ferruginosa e più 
fcilmesto n dai dobuli. 
Promuove l'appotito , riaforza lo 
stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
affezioni provonienti da un difetto 
del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della 
Fuito in Bresia 0 dii farmacisti. 
ni bttiglia deve avere lu ca: 


| paula con impresso: Antica Fonte 
| Pejo-Borghetti, 


In Roma deposito presso ilsignor 
Paolo Cutfarel, Corso, 19. (4) 


ASMA 
OPPRESSIONE, SOFFOCAZIONE 
Tosse nervos», Malattie di petto 

Guarigione certa coi 


|(CIGARETTI BARÈ 


15 anni di successo 
La se»tola di 40 cig retti L-4, 


Parigi, rue des Franc-Bourgsois, 41; 
j- l.no A. Manzoni e. C., via 
della Sal», 16, e nelle primarie far- 


mac'e — Vendita in Koma, nelle 


due farmacie Garneri, via del Gam- 
bero è Turino e da Ssel'ingo, 


Dir cirie 


i CHINOIDE 


Piorry, 


Costilb 


li accidenti corevrali consecutivi 


ineficace, 


e via Torino e da S*ellingo. 


Modaglia a/2 


4, PAR 


Contenente tutti li principj delle 3 chiuchinS 


La China-Laroche è un H}inir- 
vinoso aggradevolissimo, la cui grande 
superiorità è universalmente constatata : 

Contro la mancanza di forse è 
d'energia. le affezzioni dello ste= 
maco, le febbri antiche, ece., 

A PARIGI, 22 e 19, rae Di 
Deposito generale per lat 

Vend.taia Roma wu 

baro e da Scelliogo, 


via del 


Punture di Zanzare 
CALORI, SCHEPOLATURE, ROSSORI, 


racam. 
Ì = tostantiavamente guità colla 
{Crema Simon 


l NUOVO COLD CREAM 
ij del mondo elegante 


LYON — 83, Via di Lyon, 83 
nmrositani Pen L'iratia 
A MANZONI 0 Ce Milano 


Vendita in Roma da Quirino Bru- 
gia, negoziante al Corso, 


ica di Biancheria di Vienna 


LEHARTLEIN È 


orso, 161, - ROMA 


le sua clien- 
la Gran Novità in Veste 
crìton colorata. Lavorazione 


eseguita colla massima precisione ed esattezza, 


sclusivi della nostra fabbrica.' 
le 


da Z. ? 50, 8 50, 


tela d'Asia, elegantissime guernite con ricchi ri- 
cami e guarnizioni di nastri in seta da £. 24, 
so‘ 45, 50, pu 


bianco fi 
ricami (entre deux) da Fire, 


era in Sbirting 


te di ricami, pizzi e n 


in seta da ZL. 69, 70, 89, 99, 109 è 150. 


AFFARE ECCEZIONALE È 
VERIFIED 


ori. Cent. Gi 


5 il paio. 


filo di Scozia, e Seta. Alta 
er la corrente stagione. 


soono camicie su misura. 


SSi trova sempre 


disponibile il Nuovo ed elegante P 
Corredi da Sposa di L. 350, 500, DO, 1500, 
gratis a semplice richiesta. Dirigersi dai signori 


SCHOSTAL E HARTLEI 
ROMA. - Corso, 161 - 
ALLA CITTÀ DI VIENNA 


FIRENZE 
Via Cerretani Num. 2. 


MILANO 
(Corso Vittorio Emas. 


Piacerolissimo 


_ ALIMENTAZIONE 


VIN.ROUSSY 


Deposito, 15, ad 
in Roma n al 


lo. Cloros 
bolimento g' 


amo 
lat 
Asnières (presso Parigi) — Deposito 
Garneri, Via del Gambere o via Torino 


sclusivamen'o preseritto come 


nazione, 


0 corrente della Biancheria, unitamente al catalogo dei 


3000, che verrà inviato; 


N 
ROMA 


BOLOGNA 
Via Mercato di Mezzo 81 


al palato, e- 


nvalo 
Liofati- 
ofolore, Ma- | 


elliago, via del Corso, 


I numerosi esperimenti fatti negli Ospitali di Parigi (di dotiori 
es. Roudet dell'Accademia, è c. ec6.) di Lione (dal dott 

Bonast) d'Alceria (*appurto del Ministro della Marina} 6 del Belgio 
{4«i dottori Decaisno, Flengel, Vanuoy Prof Crainer ec, esc.) sta 
liscono incontestsbilmente il succesro del Chinoide di Ar- 
md nei casi di Febbri intermiltenti e palustri; vello nevrosi, 
Igie faccinli, intercostali, emicranis ‘acc, ecs. senza timore de- 


0, riuscendo sempre anche nei casi in cui questo rimedio e 


Chinoide di Armand in ostie, la scatola L A, — 
Chinoite di Armand liquido, la bocerta L. 6. 88 
preparazioni efficacissime. 

i, Farmacix Bourz.ère Dublano, 4, Rue Meslay. 
MANZONI e C, via S.la, 
Vendita in Roma, nelle due Farmacie, Garneri, vin del Gambero 


3A. MANZONI 
‘0 due farmacie Garucri, via del Game 


STAGIONE 1877 MAGGIO-0TTOBRE 
Apertura dei grandi Stabilimenti «di baoni al Lido con 


Caffè, Ristoratori, terrazza sul mare, casini ‘d'alloggio ‘ammobiliati, boschetti, passeggi, 
viali, spettacoli equestri, musiche, concerti, ecc. , TR buca 
Spiaggia sabbiosa, soffice, sicurissima. Temperatura dell'acqua marina nei mesi di 
poso, giugno, settembre e ottobre, 16°—19° R.; nei mesi di luglio ed agosto, 


Servizio di battelli a vapore: da Venezia, Piazza S. Marco, al Lido 40 minuti di 
pepe AI Lido servizio di carrozze e cavalli. SI: 
| e domande per appartamenti o stanze ammobiliate e per ‘ogni schiari- 


mento si dirigano > 

| all'Amministrazione det bagni del Lido a Venezia. 

| NAUUTE © BELLEZZA << 0 
, Prezto L. 1 50. 

i rr rn 


EIA IRE I 


n ARMAND | 


î 
LI 


INSETTICIDA VICAT 
GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 


Questa benefica polvere non presenta alcun 
animali, Uccide al solo contatto 
l'uomo e le bestie quanto 


pericolo se aspirata dall'uomo.o dagli 
Qualsiasi genere d'insetti, tanto quelli che tormentano 
quelli che logorano stoffe e tessuti e rodono.le piante. 
L'impioge dell'insetticila Vicat divenne univertalo, nello famiglie, navi 
enseitar sce, Non vi è insetto, po quanto al rovi naso ne a più coat ii quale 
afugga all'azione potento di questa polvere. Pulci, scarafaggi 
furmiche ane. muoiopa aetisinti in poco tempo al contrito di tata te scoperta. 
Prezzo la boce. 50, la 112 bocce. Cent 90, il #14 di bocc, G. 60 
Insoffiatoi con polvere L. 1 50 è Cent. 60. 

Vendita in Rima nella Drogheci« Egidì B. Boosclli, Piazta Tor Sin 


guigna 


Muso del Solfato di Chi. 


16, angolo di via S. Paolo. 


LIQUORE EGIZIANO 
Brevettato dal R. Governo Italiano 
Questo liquore preparato con erbe e frut 


cho si racc.lgino sullo rive del Nilo é il solo 
che già provvede i paesi dell'Alto rgitto! 


inn eni 


Unica Deposito presso la Premiata Dittd" 


GALLIANI E GAI 


iltuo, Fuori Porta Nuo 


aeniscwo FERRUGINOSO 
comandato contro la porertà di 
Sangue, clorosi, anemie, conse= 


pmens* di perio: ai Fanciulli de Vendesi in ogni città d'Italia pre so i pri i 
doli. ai co alescenti, orc., eee, Callè, Vastccieri a Liquoristi. — Îte ta vietata a chicehessia “la 
rostpha tutte le farmacie, ‘contraffa 10ne del L. 


11,14 e 16, Milano, 


desimo sotto la s.lvegua dia delle leggi wgenti. Vendita in Nova 
& L 7 la bott, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, 


AMMINISTRAZIONE 


DELLA 


Provincia di Bologna 


Dovendosi provvedere all'appalto della Ricevitoria Prorinciale di Bologna per la riscos- 
siona delle sommo che saranno dovute dagli Esettori Comunali delle imposte dirette allo 


Stato od alla Provincia per imposte principali 0 sovrimposte provinciali, sì rende noto al 
pubblico quanto segue: 


Corso. 


4. La nomina del Ricevitore pel quinquennio 4878-1882 sarà fatta dal Consiglio provinciale 
Sopra terna da stabilirsi dalla Deputazione provinciale. AI qual effittò sl avverte chiunque che 
da oggi e fino a tutto il giorno 22 Maggio corrente saranno riceruto dalla Di putszione stessa, por 
mezzo della Segreteria durante l'orario d'ufficio 0 direttamente ‘0 por via postalo mediante lettera 
affrancata @ raccomandatà, lo domande degli aspiranti col c.rredo di quei documenti che ciascuno 
di cui ritenga di dover produrre in appoggio della propria idoncità: è nell'intento di ottenere la 
preferenza, 

2, Il Ricevitoro assumerà tutti gli.obblighi portati dalla "leggo det 20 aprilo 18741, N. 192 
(Serié 2%), dal Kegolamento relativo, dal Deereto Real sula riscossione della ta di macina- 
Ziono dii cercali © dai Capitoli normali approvati dal Miufstero ‘dell Finanze, escluso ‘l'obbligo 
del servizio della Cassa Provinciale, 

3. I concorrenti all'asta dovranno garantire le loro offerto con de 
vernativa o nella Cassa della Provincia la somma di Lire 105.5 
dell'ammontare annuale da riscuotersi, che si calcola în Lire 8; 

4. Il deposto dovrà esser fatto in den od in tito.i di rei 
o nominativa valutata al corso di Borsa, giusta il listn 
Regno del 2 corrente, N. 103. 

5. Il deposito di cui sopra sarà comprovato coll’ unire il rulativo certificato alla domanda. 

6. Il massimo dell'aggio è fissato in L. 0,10 per ogni L. 100 di riscossione, salvo l'eventuale 
ribasso per parte degli aspiranti, ed avvertito che la diminuzione può valere come criterio ma non 
esscre esclusivo titolo per la scelta, 

7. Sarà restituito ai concorrenti il deposito fatto a _guarentigia 
di quello dei 
provinciale. I 
al contratto. 

8. Nel termine di 30 giorni da que!l 
Ufficio, dovrà l'aggiudicatario presenta 
blico dello Stato per la somma di L. 

9. La cauzi. no potrà esser prestat: 
bili od in rendita pubblica ital giusta l'art 
golamento del 25 Agosto 1870, N. 3903. 

10. Le spese cui daranno luogo l'appalto, fl contrattà e la cauzione stanno a carico dell'ag- 
giudicatario, che però godrà delle esenzioni di bollo e di registro concedute agli atti stipu'ati dalle 
A governative voll interesso tato, ai quali sono pirificati i contratti per lo 
Kicevitorie provinciali per effetto de ‘a ripetuta loggo 20 Aprile 1871, 

Bologna, il 5 Maggio 1877. 


‘positano nella Tesoreria go- 
A, corrispondente al 2 per cento 
000 cires, 

ita pubblica italiana al portatore 
inser.to nella Gaszetta Ufficiale dol 


delle loro offerto ad eccezione 
proposti nella terna, il qual deposito rimarrà fermo sino alla dociaione dol. Consiglio 
Gxiudicatario però non potrà riaverlo che all'ultimeziono di ogni formalità inerente 


dell'eggiudicazione dell'appalto, © prima di entraro ia 

a cauzione in beni stabili, od in rendita sul debito pub- 
300. 

che per mezz 


di terza persona, ma sompre.in beni sta- 
17 della l.ggo dol 20 Aprile 4871 0 19 del Ro- 


Presidente della Deputa 
Il Consigliere De 
GUALA. 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT e 0%, Farmacisti a PARIGI 


medicamento gode în Francia 


Questo ed in Italia una tazione giustamente me- 
ritàta per il Jodo che si Lrova intimame: Plc si 


‘inte combinato al succo delle piante antiscor 
butiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, perche combatte il Mntatismo e tutti gli ue 
delle giandole per causa scrofolosa. E il migliore medicainento per le persone debole 
di petto cd ll più potente depurativo del sangue. I buoni. risultamenti che Ma dato 
l'aso del Sciroppo di Rafuno, preparato da Grimault e (+, ha consigliato a certi spe- 
culatori la imitazione non solamente ma anche la falsificazione, poiché hanno copiato 
in tutte le forme la Bottiglia usata dalla Casa Grimault. 


Si verde în tette le primario Farmaoie 6 por Italia, al Deposito all'ingrosso delle 
Casa Grimanti in Napoli, strada Donnalbina a Monteoliveto, 56, G. ALIOTTA, Agente Generalo. 


> DIGESTIONE 


LISIR.ROUSSY 


appetito. Dispensia, Diarre». 
Gastralgia, Vomiti, Deb. lezzel 
generali. 


2» Milano, via della Sala, 16, angolo di Sia Paolo. — Dettaglio nelle primarie farmacie. + Vendita 


